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■ Da anni le autostrade di Piemonte e Liguria sono 
disseminate da una moltitudine di cantieri che causa-
no forti disagi agli automobilisti ed ai camionisti. Infat-
ti, nel tratto tra Mondovì e Ventimiglia (176 chilometri) 
sono ben 12 i cantieri aperti, di cui 9 solo sulla A6 Tori-
no-Savona. Sulla Torino-Savona i punti più critici sono 
i tratti tra Carcare e Altare e tra Altare e Savona (quest’ul-
timo di circa 13 km). Invece, per quanto riguarda la 
A10 Genova-Nizza, la situazione più problematica si 
registra a Ventimiglia. In particolare, è chiuso uno dei 
due trafori che collegano Italia e Francia e ciò crea, ine-
vitabilmente, intensi rallentamenti, per non dire vere 
e proprie code chilometriche. Chi viaggia, che sia per 
lavoro o per turismo, è stufo di una situazione del ge-
nere. Infatti, i costi dei pedaggi sono sempre elevati, 
ma purtroppo troppo spesso, lungo i cantieri non si 
vedono operai a lavoro, come si può ben appurare dal 
video che abbiamo realizzato per documentare quan-
to appena scritto e che troverete sul nostro sito online: 
https://www.ilgiornaledelpiemonteedellaliguria.it/

SU PROPOSTA DELL’ASSESSORE BONGIOANNI 

La Regione Piemonte investe 
sulla pesca e acquacoltura
■ Per promuovere la pesca e l’acquacoltura 
nei diversi territori, la Regione Piemonte ha 
deciso di stanziare oltre un milione e mezzo 
di euro. 

Su proposta dell’assessore regionale a 
Commercio, Agricoltura e Cibo, Parchi, Cac-
cia e Pesca Paolo Bongioanni, nell’ultima ri-
unione la Giunta Cirio ha stabilito di investi-
re 1.529.710 euro di risorse provenienti da 
fondi europei, dal Fondo di Rotazione e da 
risorse proprie della Regione. 

I fondi saranno destinati – attraverso ban-
di regionali di prossima pubblicazione – a 
progetti che rientrano tra le priorità indicate 
dal Feampa 2021-2027. 

Il Feampa è il fondo per la politica marit-
tima e della pesca dell’Unione Europea che, 
tra le varie misure, sostiene anche i pescato-
ri nella transizione verso una pesca sosteni-
bile, aiuta le comunità costiere a diversifica-
re le loro economie, finanzia i progetti che 
creano nuovi posti di lavoro e migliorano la 
qualità della vita nelle regioni costiere euro-
pee e agevola l’accesso ai finanziamenti. 

Contribuisce anche alla tutela della biodi-
versità e ad attività di pesca e acquacoltura 
sostenibili e a basso impatto, nonché la for-
nitura di prodotti ittici sani e di alta qualità a 

consumatori e consumatrici europei. Sostie-
ne inoltre l’attuazione del Green Deal euro-
peo, la strategia ‘Farm to Fork’ (F2F), la stra-
tegia dell’Unione Europea sulla biodiversità 
e la strategia dell’Ue per l’adattamento ai 
cambiamenti climatici. 

La programmazione si inserisce in un con-
testo di cambiamento radicale per la pesca e 
l’acquacoltura.

Marini a pagina 3

Ombrelloni chiusi il 9 agosto
Crescono le adesioni alla 
protesta in programma il 9 
agosto sulle spiagge liguri. 
Anche Fiba Confesercenti 
Liguria annuncia che i propri 
iscritti applicheranno l’apertura 
ritardata degli ombrelloni, 
«azione simbolica per porre fine 
all’inerzia del governo di fronte 
al caos della situazione del 
comparto». Non intendiamo in 
alcun modo scaricare il disagio 
sui nostri clienti - chiarisce il 
direttivo Fiba Liguria -. 
Nonostante le difficoltà, il nostro 
impegno rimane infatti quello di 
garantire il servizio». Per questo, 
dopo la protesta, le spiagge 
apriranno regolarmente.

PROTESTA SIMBOLICA IN LIGURIA

ESCURSIONE PERICOLOSA NELL’IMPERIESE 

Canoista precipita per 10 metri 
Salvato dall’elicottero dei pompieri

■ Un escursionista di circa 30 anni che pratica-
va canyoing, in località Ponte Cin, a Rocchetta 
Nervina, in val Nervia, nell’entroterra di Venti-
miglia, è rimasto gravemente ferito, ieri in mat-
tinata. Sul posto sono intervenuti il personale 
sanitario con i vigili del fuoco. 

Stando alle prime informazioni, il giovane ha 
riportato un trauma alla colonna, dopo un salto 
di circa dieci metri. È stato stabilizzato, issato 
con il verricello e portato in elicottero all’ospe-
dale Santa Corona di Pietra Ligure, dove i medi-
ci hanno valutato le sue condizioni. Giunto in 
codice rosso, gli è stato riscontrato un trauma all 
colonna vertebrale.

EVENTI/CULTURA 

Una guida 
per il mare 
senza barriere

Servizio a pagina 15

INCHIESTA ESCLUSIVA

Abbiamo percorso, insieme a un cineoperatore, il tratto della A6 e della A10: sono ben 12i cantieri in 176 km. che provocano 
continui disagi c immense code. Un video che trovi slla versione web del nostro giornale testimonia la drammatica situazione

MONDOVI-VENTIMIGLIA: UNA «GIMKANA» TRA I CANTIERI

QUANDO DILAGÒ LA “QUARTARELLA” 
   Nella canicola del Ferragosto 1924 al 

bordo del bosco della Quartarella, venti 
chilometri da Roma, venne rinvenuta la 
salma di Giacomo Matteotti, rapito e mor-
to il 10 giugno precedente. Per mero caso 
o perché chi sapeva non poteva rinviare 
quel macabro appuntamento con la sto-
ria? Ne ha scritto ampiamente EnricoTioz-
zo in “La giacca di Matteotti e il processo 
Pallavicini. Una rilettura critica del delit-
to”. Un secolo dopo, l’interrogativo rimane 
senza risposta definitiva. Il ritrovamento 
rilanciò le accuse degli antifascisti contro 
Mussolini quale mandante del delitto. Il 
duce visse giorni lancinanti. Molti fascisti 
si affrettarono a staccare il distintivo del 
partito (“la cimice”) dal bavero della giac-
ca. Tanti “simpatizzanti” evitarono accu-
ratamente ogni contatto con gli squadri-
sti. Le iscrizioni al partito nazionale fasci-
sta (PNF) crollarono di colpo. Mussolini se 
ne ricordò anni dopo, quando conferì spe-
ciali privilegi ai “sansepolcristi”, presenti 
alla riunione del primo fascio di combatti-
mento il 23 marzo 1919 nella sala procu-
rata da Cesare Goldman (ebreo e masso-
ne), ai fascisti “ante marcia” e a quanti chie-
sero la tessera proprio nel secondo seme-
stre del 1924, quando appunto dilagò l’epi-
demia di “quartarellismo”. 

   In quei frangenti tutto parve possibile. 
Forse Mussolini si sarebbe dimesso, “sua 
sponte” o per decisione del re. Forse sareb-
be morto dilaniato dall’ulcera allo stoma-
co in aggiunta all’antica malattia venerea 
e ai troppi eccessi mascolini, compensati 
da diete rigorose. Suggestioni e fantasie si 
moltiplicarono senza che nulla accadesse. 
La compagine nazionalfascista resse.

Agosto 1924: Vittorio 
Emanuele III e 
l’A.N. combattenti

segue a pagina 9

di Aldo A. Mola 

Editoriale

A Saluzzo il Centro 
che aiuta a respirare

Bottino a pagina 11

SANITÀ

Un Festival contro 
il body shaming

Servizio a pagina 13

BORGIO VEREZZI

Traffico: bollino rosso 
per il boom di imbarchi

Bottino a pagina 12

GENOVA

Cercasi foto per mostra 
di memoria collettiva

Servizio a pagina 8

CUNEO

Cameroni: da Novara a 
Torino per contare di più

Usellini a pagina 10

INTERVISTA

Anna Bosco a pagina 5
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MONDOVI-VENTIMIGLIA: UNA «GIMKANA» TRA I CANTIERI
Abbiamo percorso, insieme a un cineoperatore, il tratto della A6 e della A10: interrotta dai cantieri che provocano continui disagi c immense code 

Un video che trovi slla versione web del nostro giornale testimonia la drammatica situazione continui disagi e immense code

IN 176 KM. DI AUTOSTRADA BEN 12 CANTIERI:  MOLTI CHIUSI E PRIVI DI OPERAI AL LAVORO

Alessandro Marini 

■ Da anni ormai, l’autostrada 
A6 Torino-Savona e l’autostra-
da A10 Genova-Nizza sono dis-
seminate da una moltitudine di 
cantieri che causano forti disa-
gi a chi le percorre, nonostante 
il costo sempre più elevato dei 
pedaggi. 

Ciò è dovuto al fatto che ne-
gli ultimi tempi, abbiamo triste-
mente assistito a crolli di ponti 
e viadotti, in particolar modo 
proprio sulle reti stradali di Pie-
monte e Liguria. Verosimilmen-
te causati da incuria e scarsa 
manutenzione. 

In ogni caso, chi deve recar-
si dal Piemonte alla Liguria per 
lavoro o chi decide di godersi 
un po’ di riposo al mare, o sul-
le montagne cuneesi e torinesi, 
nel caso di chi compie il viag-
gio inverso, deve mettere in 
conto di incontrare sovente co-
de chilometriche, rallentamen-
ti, blocchi del traffico. Non fini-
sce qui, infatti, se si vuole an-
dare in Francia, bisogna sem-
plicemente mettersi il cuore in 
pace e rassegnarsi al fatto che 
essendo chiusa una delle due 
gallerie che portano a Mento-
ne, è alquanto probabile incap-
pare in code chilometriche (fi-
no a 20 km. in alcuni giorni). 

Ci sarebbe il Colle di Tenda, 
quella che per anni è stata la 
strada principale di collega-
mento tra il Piemonte e la e la 
Francia,  peccato che il traforo, 
per mille vicessitudini, ritardi 
dei lavori accumulati , è chiuso 
ormai da anni. Tutto ciò, ovvia-
mente non ha fatto che aumen-
tare ulteriormente il traffico 
lungo l’autostrada. Per certi ver-
si è incredibile come su due tra-
fori internazionali che collega-
no i due paesi, uno sia chiuso 
da così tanto tempo e l’altro sia 
ad una sola corsia di percorren-
za, tra l’altra nel periodo estivo 
dove il traffico aumenta. 

Per documentare questa 
drammatica situazione, abbia-
mo realizzato, lo scorso 25 lu-
glio, un viaggio partendo dal ca-
sello di Mondovì fino al confine 
di Stato a Ventimiglia (176  chi-

lometri) insieme ad un video-
operatore realizzando un filma-
to che ripercorre, in sequenza, 
tutti i cantieri attivi quel giorno 
da Mondovì fino a Mentone. 

Il primo cantiere era situato 
ad 1 km e mezzo dopo l’ingres-
so, mentre il secondo fino 
all’uscita di Niella Tanaro. In 
entrambi i casi non è stato visto 
personale a lavoro. 

Dopodiché ci si imbatte sul 
cantiere in corrispondenza del 
viadotto sullo Zemola ed in cui 
si registra la presenza di operai. 
Il quarto sito di lavori era situa-
to dopo l’uscita per Millesimo. 
Non sono stati osservati operai 
al lavoro nemmeno nel cantie-
re prima della galleria di Mon-
tecala. La successiva zona la-
vorativa era all’inizio del via-
dotto Priera ed erano presenti 
alcuni operai. Prima e durante 
la galleria San Rocco, altra zo-
na rossa, non è segnalabile la 
presenza di lavoratori. Succes-
sivamente si incontra il cantie-
re fra Carcare ed Altare. 

L’ultimo cantiere sulla A6 
inizia in prossimità dell’’uscita 
di Altare e si conclude a Savo-
na, circa 13 km in tutto. Proprio 
il tratto in questione chiude tra 
le 22.00 di sera e le 06.00 di mat-
tina, costringendo chi viaggia a 
scegliere vie alternative ben 
meno curate e meno scorrevo-
li, come il caso del Colle di Ca-
dibona, in cui la vegetazione ha 
preso ampie porzioni della car-
reggiata. 

Il tutto tenendo presente che 
per molti km la carreggiata 
dell’autostrada A6, che da Tori-
no va a Savona, è completa-
mente chiusa al traffico. 

Come anticipato ad inizio 
articolo, la nostra inchiesta ha 
riguardato anche l’autostrada 
Genova-Nizza. Ed è stato pro-
prio lungo il tratto tra Mentone 
e Ventimiglia che si registrano 
i disagi maggiori, dal momen-
to che era presente una coda di 
un’ora in un tratto relativamen-
te breve. 

A ciò va aggiunta un’altra te-
matica delicata e paradossale: i 
costi dei pedaggi. Per il viaggio 
abbiamo riscontrato una spesa 
che ammontava, tra andata e ri-
torno, a 44,70 euro. Per la pre-
cisione, da Mondovì a Ventimi-
glia il costo è stato di 20,30 eu-
ro, Ventimiglia confine di stato 
2,70 euro ed infine dal confine 
di stato a Mondovì il pedaggio 
risulta essere di 21,70 euro. 

Infine, anche complice la 
durata matusalemmica di alcu-
ni cantieri, è comprensibile 
chiedersi se non sia possibile 
avere la presenza di più operai 
che lavorano, magari anche con 
turnazioni notturne (come ac-
cade in tutti i paesi moderni), 
su un’autostrada così importan-
te per la rete viaria interregio-
nale e nazionale, in modo da 
velocizzare il completamento 
delle manutenzioni e restituire 
una viabilità normale agli uten-
ti, che siano lavoratori che ogni 
giorno sono costretti a percor-
rere quei tratti di autostrada o 
che siano turisti italiani o stra-
nieriche vogliono raggiungere 
la riviera ligure o le montagne 
del Cuneese e del Torinese.

1° CANTIERE, POCO DOPO L’ENTRATA DI MONDOVI’ 
Erano presenti mezzi, ma non operai

3° CANTIERE, IN CORRISPONDENZA DEL VIADOTTO ZEMOLA  
si registra la presenza di macchine operatrici  e lavoratori

5° CANTIERE, PRIMA DELLA GALLERIA DI MONTECALA 
Non è segnalabile la presenza di lavoratori, ma di molti mezzi

6° CANTIERE, PRIMA DEL VIADOTTO PRIERA 
in quest’occasione erano presenti operai a lavoro

8° CANTIERE, fra Carcare e Altare 
L’immagine cattura bene la situazione in cui versa il ponte

9° CANTIERE, DA ALTARE A SAVONA ( CIRCA 13 KM) 
Il tratto è chiuso tra le 22 di sera e le 06 di mattina

11° CANTIERE, SVINCOLO DI VENTIMIGLIA 
La situazione dello svincolo può essere definita caotica

12° CANTIERE, CHIUSA UNA DELLE GALLERIE VERSO MENTONE 
La corsa unica nell’unico traforo aperto provoca traffico intenso
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Visita il sito www.newspapermilano.it

Marco Cortese 

■ C’è grande preoccupazio-
ne per lo slittamento dei tem-
pi di riapertura del collega-
mento ferroviario della linea 
Italia-Francia, chiusa da ago-
sto 2023 per la frana avvenu-
ta Oltralpe a La Praz. 

Il Dipartimento e la Prefet-
tura della Savoia, in collabo-
razione con Sncf Réseau e 
Sftrf, hanno infatti reso noto 
lo spostamento al primo tri-
mestre del 2025 della riaper-
tura della galleria ferroviaria 
del Frejus. 

Se ne è discusso nell’in-
contro tra il presidente della 
Regione Piemonte, Alberto 
Cirio, e il presidente 
dell’Unione Industriali Tori-
no, Marco Gay, a cui si è col-
legato il vicepremier e mini-
stro degli Esteri e della Co-
operazione internazionale, 
Antonio Tajani. 

«Abbiamo condiviso con 
il Governo la preoccupazio-
ne per i tempi lunghi comu-
nicati dalla Francia per la ri-
apertura dei collegamenti sul 
Frejus e manifestato la dispo-
nibilità di Torino e del Pie-
monte a offrire tutto il sup-
porto tecnico e ingegneristi-
co che dovesse essere neces-
sario per accelerare i tempi 
di riapertura della ferrovia» – 
dichiara Cirio. 

«La ferrovia – spiega il go-
vernatore piemontese – rap-
presenta un tassello quanto 
mai strategico sia dal punto 
di vista turistico, sia per le no-
stre imprese che ormai da 
mesi usano altre vie per far 
viaggiare le merci e il vicepre-
mier Tajani ci ha assicurato il 
massimo impegno dell’Italia 
e ha confermato la disponi-

bilità, alla ripresa dei lavori 
dopo la pausa estiva, ad af-
frontare in maniera sistema-
tica il tema dei collegamenti 
tra il Piemonte e la Francia, 
anche alla luce della chiusu-
ra, a partire dal prossimo 2 
settembre, del traforo del 
Monte Bianco». 

«Il vicepremier Antonio 

Tajani e il Governo, così co-
me il presidente Cirio hanno 
dedicato al tema dei collega-
menti tra Italia e Francia 
un’attenzione e un impegno 
costanti. Le ultime notizie 
purtroppo tradiscono le 
aspettative anche di Confin-
dustria e delle imprese dei 
due Paesi – afferma Marco 

Gay, presidente dell’Unione 
Industriali Torino». 

«Tra Italia e Francia – ag-
giunge Gay – c’è un asse eco-
nomico e industriale tra i più 
importanti al mondo e deve 
tornare alla normalità quan-
to prima, per sostenere al 
meglio anche l’attrattività 
della nostra regione verso 

nuovi investimenti e investi-
tori, oltre che l’export. 

«Di qui a dieci anni – con-
tinua il numero uno degli in-
dustriali di Torino – con l’ul-
timazione del Terzo Valico e 
della Tav  Torino-Lione sare-
mo infatti al centro di due as-
si commerciali e industriali 
grazie ai quali genereremo 

sviluppo e crescita economi-
ca: la collaborazione anche 
istituzionale oltre che indu-
striale deve proseguire stabil-
mente, anche con la Francia 
nello spirito del trattato del 
Quirinale firmato da Matte-
rella e Macron, affinché que-
sti obiettivi diventino reali». 

Nel corso dell’incontro so-
no stati anche affrontati altri 
temi economici, tra cui l’au-
tomotive e la mobilità con il 
relativo indotto, l’aerospazio 
e le grandi sfide che attendo-
no l’economia italiana e pie-
montese, partendo dall’anali-
si dei dati relativi all’attuale 
congiuntura. 

Sulla questione del Frejus 
ha espresso il suo disappun-
to la Federazione Autotra-
sportatori Italiani – Fai. 

Per Enzo Pompilio, presi-
dente della Federazione Au-
totrasportatori Italiani di To-
rino e coordinatore per il 
Nord Ovest dell’associazione, 
«non è concepibile che con 
le tecnologie del ventunesi-
mo secolo, dopo quasi un an-
no dalla frana, non sia anco-
ra possibile conoscere una 
data certa per la riapertura di 
una linea ferroviaria interna-
zionale, fondamentale per 
l’economia del Piemonte e 
dell’Italia». 

«Abbiamo assistito – scri-
ve la Fai in una nota – ad an-
nunci di riapertura prevista 
per ottobre 2023, poi sposta-
ti a primavera 2024, poi au-
tunno 2024 e ora siamo arri-
vati a primavera 2025. Ma è 
mai possibile che solo dopo 
11 mesi dalla frana ci si ac-
corge che le cavità instabili 
scoperte di recente nella zo-
na centrale del pendio si so-
no rivelate più ampie?».

Il Dipartimento e la Prefettura della Savoia hanno annunciato lo spostamento al primo trimestre 2025 della riapertura della galleria

Frejus, ritardi riapertura 
creano preoccupazioni
L’ennesimo slittamento dei tempi di conclusione 
dei lavori fa infuriare gli autotrasportatori italiani

CONFRONTO TRA CIRIO E TAJANI
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dare la transizione verso un 
sistema alimentare equo, 
sano e che sia rispettoso 
dell’ambiente. 

L’obiettivo è quello di 
progettare una politica ali-
mentare a livello europeo 
che proponga misure e 
obiettivi che coinvolgono 
l’intera filiera alimentare, 
dalla produzione al consu-
mo, passando anche attra-
verso la distribuzione dei 
prodotti. 

La misura deliberata in 
Piemonte – che verrà pre-
sto incardinata per mezzo 
di appositi bandi regionali 
– è rivolta alle aziende pie-
montesi di acquacoltura, a 
Comuni ed enti locali coin-
volti in progetti nel settore. 

Gli stanziamenti delibe-
rati dalla Giunta Cirio ri-
guardano sia il segmento 
dell’allevamento ittico sia 
quello della successiva la-
vorazione, trasformazione 
e commercializzazione dei 
prodotti. 

L’Accordo Multiregiona-
le relativo al Feampa 2021-
2027 ha indicato le risorse 
finanziarie e le relative 
competenze tra l’Ammini-
strazione centrale e le Re-
gioni e Province autonome, 
assegnando alla Regione 
Piemonte una quota di 
contributo Ue pari a 
764.855 euro, ai quali van-
no aggiunti 535.397 euro di 
quota statale e 229.458 eu-
ro di quota regionale, per 
un totale di 1.454.716 euro 
da destinarsi all’emanazio-
ne di bandi pubblici per 
l’attribuzione di benefici 
economici agli operatori 
del settore della pesca e 
dell’acquacoltura che so-
sterranno investimenti pro-
duttivi o migliorativi delle 
condizioni ambientali e del 
lavoro, sotto forma di con-
tributi in cofinanziamento 
pubblico-privato. 

L’intento della program-
mazione comunitaria è 
quello di dirigere i finan-
ziamenti in un sistema in-
tegrato di obiettivi specifi-
ci, azioni, interventi, ope-
razioni quali elementi si-
nergici per sostenere la Po-
litica Comune della Pesca 
(Pcp), la politica marittima 
e gli impegni internaziona-
li dell’Unione Europea nel 
contesto dell’Agenda 2030 
delle Nazioni Unite per lo 
sviluppo sostenibile.

europea per la plastica 
nell’economia circolare e la 
lotta ai cambiamenti cli-
matici. 

«Rispetto alla passata 
programmazione – afferma 
l’assessore Paolo Bongio-
anni – voglio indirizzare in 
modo differente i finanzia-
menti, che dovranno anda-
re a sostegno di tutta l’atti-
vità legata all’allevamento 
delle varie specie ittiche 
proprie del Piemonte». 

«Dalla pesca professio-
nale sul Lago Maggiore – 
spiega – alle trote iridee e 
fario allevate nelle vasche 
alimentate dalle acque dei 
nostri torrenti e fiumi alpi-
ni, per arrivare fino alle pe-
schiere del Pianalto di Poi-

rino dove nasce la pregia-
ta Tinca Gobba Dorata: l’it-
tiocoltura piemontese of-
fre prodotti apprezzati e ri-
nomati sulle tavole e nelle 
cucine dei nostri chef». 

«Per questo motivo – an-
nuncia l’esponente della 
Giunta Cirio – inizieremo 
al contempo un’azione 
promozionale delle specie 
ittiche autoctone del Pie-
monte, per portarle con 
una filiera corta fin sulla ta-
vola». 

Tutte le azioni promo-
zionali che verranno messe 
in campo saranno pensate 
per presentare questo per-
corso, che rientra nel più 
generale progetto della co-
siddetta ‘Filiera Corta’. 

Si tratta di un progetto 
che vuole connettere i pro-
duttori dei territori pie-
montesi con il segmento 
del commercio - anche di 
vicinato - e con la ristora-
zione, per dare visibilità a 
una forma di pesca e alle-
vamento che ha radici che 
partono da lontano, e che 
proprio per questo vanno 

rispettate e valorizzate, in 
un’ottica di promozione 
economica complessiva 
del Piemonte. 

Un intervento che inse-
risce perfettamente nella 
strategia europea ‘Farm to 
Fork’ (F2F), il Piano decen-
nale messo a punto dalla 
Commissione Europea – 
per la prima volta – per gui-

Anna Bosco 

■ Per promuovere la pesca 
e l’acquacoltura nei vari 
territori, la Regione Pie-
monte ha deciso di stanzia-
re oltre un milione e mezzo 
di euro. 

Su proposta dell’assesso-
re regionale a Commercio, 
Agricoltura e Cibo, Parchi, 
Caccia e Pesca Paolo Bon-
gioanni, nell’ultima riunio-
ne la Giunta Cirio ha stabi-
lito di investire 1.529.710 
euro di risorse provenienti 
da fondi europei, dal Fon-
do di Rotazione e da risor-
se proprie della Regione. 

I fondi saranno destina-
ti – attraverso bandi regio-
nali di prossima pubblica-
zione – a progetti che rien-
trano tra le priorità indica-
te dal Feampa 2021-2027. 

Il Feampa è il fondo per 
la politica marittima e del-
la pesca dell’Unione Euro-
pea che, tra le varie misu-
re, sostiene anche i pesca-
tori nella transizione verso 
una pesca sostenibile, aiu-
ta le comunità costiere a 
diversificare le loro econo-
mie, finanzia i progetti che 
creano nuovi posti di lavo-
ro e migliorano la qualità 
della vita nelle regioni co-
stiere europee e agevola 
l’accesso ai finanziamenti. 
Contribuisce anche alla tu-
tela della biodiversità e ad 
attività di pesca e acqua-
coltura sostenibili e a bas-
so impatto, nonché la for-
nitura di prodotti ittici sa-
ni e di alta qualità a consu-
matori e consumatrici eu-
ropei. Sostiene inoltre l’at-
tuazione del Green Deal 
europeo, la strategia ‘Farm 
to Fork’, la strategia 
dell’Unione Europea sulla 
biodiversità e anche la stra-
tegia dell’Ue per l’adatta-
mento ai cambiamenti cli-
matici. 

La nuova programma-
zione per gli anni 2021-
2027 del Feampa si inseri-
sce in un contesto di cam-
biamento radicale per la 
pesca e l’acquacoltura, con 
l’obiettivo di guidarne 
l’adattamento economico e 
sociale in un quadro di so-
stenibilità, contribuendo in 
maniera sempre più deter-
minante alla sostenibilità 
ambientale, alla conserva-
zione delle risorse acqua-
tiche e al sostegno dei set-
tori della pesca e dell’ac-
quacoltura, contribuendo 
agli obiettivi in materia di 
clima, attraverso investi-
menti a favore dell’efficien-
tamento energetico, la ri-
duzione delle condizioni 
inquinanti dei processi 
produttivi, la diffusione 
dell’economia circolare, 
nel rispetto della strategia 

Oltre un milione e 
mezzo per pesca 
e acquacoltura
Su proposta dell’assessore Bongianni 
nuove risorse per tutelare le eccellenze

REGIONE PIEMONTE

■ È ancora presto per fare una sti-
ma complessiva dei danni, ma il nu-
bifragio che si è abbattuto nella sera-
ta di venerdì scorso su Torino ha 
creato non pochi problemi alla cit-
tadinanza, con una grandinata du-
rata oltre un’ora e alcuni alberi crol-
lati. 

Chicchi di grandine delle dimen-
sioni di un limone hanno sfasciato 
parabrezza, ammaccato carrozzerie, 
danneggiato infissi e finestre, dehors 
e ombrelloni di bar e ristoranti. 

Ci sono stati anche notevoli disa-
gi nei trasporti urbani, con mezzi 
pubblici deviati o addirittura bloc-
cati. 

Le richieste d’intervento in città e 
fuori ai Vigili del fuoco sono state ol-
tre sessanta, anche se il numero po-
trebbe essere molto più alto, fanno 
sapere dal Comando provinciale. 

Due persone sono state soccorse 
in via Torricelli: erano rimaste chiu-
se in un’auto bloccata a causa di un 
albero che si è schiantato sopra la 
vettura. 

Un altro albero si è schiantato in 
Strada del Maniero sul tetto di 
un’abitazione e sui cavi dell’illumi-

nazione pubblica; un grosso arbusto 
è anche caduto in corso Belgio. 

Quattro persone che si trovavano 
su una canoa sono state soccorse 
mentre navigavano sul fiume Po, 
all’altezza del ponte Balbis. 

A causa del maltempo due voli di-
retti all’aeroporto Sandro Pertini di 
Torino Caselle sono stati dirottati su 
altri scali. 

I tecnici della divisione Verde del-
la Città di Torino stanno effettuan-
do una ricognizione dei danni, per 

verificare la presenza di eventuali 
pericoli e provvedere alla relativa 
messa in sicurezza. 

Il maltempo ha creato notevoli 
criticità lungo numerosi assi viari 
cittadini, principalmente a causa 
delle fronde e degli alberi crollati a 
terra a causa della violenza della 
perturbazione, con decine di proble-
mi segnalati da cittadine e  cittadini 
alla centrale operativa della Polizia 
Municipale del Comune di Torino. 

Tra le zone più colpite di Torino 
ci sono i corsi Moncalieri, Dante, 
Unione Sovietica, Belgio, via Cernaia 
e la ‘curva delle Cento Lire’. 

Ci sono stati alberi caduti anche 
nella zona del ponte Umberto I e sui 
corsi Toscana, Appio Claudio e Fer-
rucci. 

È stato chiuso per allagamento il 
sottopasso Donat Cattin e il perso-
nale della Polizia Locale e della Pro-
tezione Civile della Città di Torino è 
intervenuto più volte in supporto ai 
Vigili del fuoco nelle operazioni di 
primo intervento per liberare le sedi 
stradali cittadine e ripristinare la via-
bilità privata e il trasporto pubblico. 
Loredana Polito

MALTEMPO 

Tecnici del Comune al lavoro per 
calcolare i danni della grandinata 
Chicchi grandi come limoni hanno devastato venerdì sera il capoluogo

NELLE CASE CIRCONDARIALI DI TORINO E ASTI 

Radicali e Forza Italia in visita nelle carceri
■ Il Partito Radicale in Pie-
monte ha annunciato visite 
al carcere di Asti oltre che al 
carcere Lorusso e Cutugno di 
Torino e al Ferrante Aporti. 

L’annuncio arriva dopo i 
disordini registrati giovedì 
nel capoluogo piemontese e 
ad Alessandria.  

Per la visita al carcere di 
Torino, in programma oggi, 

la delegazione sarà compo-
sta da Mario Barbaro (com-
ponente della segreteria del 
Partito Radicale), Roberto 
Capra (presidente della Ca-
mera Penale del Piemonte e 
della Valle D’Aosta), Claudio 
Desirò (segretario Italia Libe-
rale e Popolare), Alberto Ni-
gra (ex parlamentare, presi-
dente Piemonte Libertà) ed 

Ezio Dore (Partito Radicale). 
Parteciperà alla visita al 

carcere torinese, annuncia-
no i radicali, l’assessore della 
Regione Piemonte Andrea 
Tronzano (Forza Italia) «a se-
guito dell’impegno annun-
ciato da Forza Italia al fianco 
del Partito Radicale nell’am-
bito dell’iniziativa ‘Estate in 
carcere’». 

Al minorile di Torino la vi-
sita verrà effettuata il giorno 
di Ferragosto e sarà guidata 
da Sergio Rovasio, compo-
nente del consiglio generale 
del Partito Radicale e presi-
dente dell’Associazione Mar-
co Pannella di Torino). 

Al carcere di Asti la visita 
si svolgerà nella casa circon-
dariale di Quarto il 14 agosto.



Domenica 4 agosto 2024 il Giornale del Piemonte e della Liguria6

CON IL PATROCINIO IN COLLABORAZIONE CON

PARTNER

LO SHOWROOM RISERVATO ALLE GRANDI MARCHE

CON IL CONTRIBUTO DI

COMMERCIALISTA
P   DCAST

PARTNER TECNICO
MEDIA ADVISOR

MEDIA PARTNER

SPONSORING

EXHIBITION INSTALLATION



Domenica 4 agosto 2024 il Giornale del Piemonte e della Liguria 7

Loredana Polito  

■ Il comparto del turismo sta 
assumendo un ruolo sempre 
più strategico nell’economia 
piemontese. 

Basti pensare che nei pri-
mi sei mesi di quest’anno i tu-
risti in Piemonte hanno spe-
so 388 milioni di euro. Merito 
delle eccellenze enogastrono-
miche dei nostri territori, ma 
anche delle bellezze paesag-
gistiche e di un’offerta di cul-
tura e intrattenimento sem-
pre più ricca. Lo dimostrano 
anche i dati delle istituzioni 
museali della regione: nel pri-
mo semestre del 2024 i primi 
cinque musei hanno già su-
perato quota 1,8 milioni di in-
gressi. 

Il Piemonte continua così a 
consolidare la propria posi-
zione di rilievo nel panorama 
turistico italiano, registrando 
un aumento significativo dei 
flussi turistici nel primo se-
mestre del 2024. 

Secondo l’ultimo report 
pubblicato dall’Osservatorio 
Turistico della Regione Pie-
monte - Visit Piemonte gli ar-
rivi sono infatti aumentati del  
2% e le presenze del 4,2% ri-
spetto allo stesso periodo del 
2023. 

L’incremento è stato parti-
colarmente sostenuto dal tu-
rismo estero, con una quota 
di pernottamenti di persone 
straniere che nei primi sei 
mesi ha raggiunto il 50%, in 
crescita rispetto al 49,2% del-
lo scorso anno e di volumi di 
spesa che nei primi sei mesi 
dell’anno hanno già supera-
to la cifra di 388 milioni e 600 
mila euro. 

Il turismo internazionale 
ha infatti visto un notevole in-
cremento, con un aumento 
del 3,1% negli arrivi e del 5,9% 
nelle presenze. La Germania 
rimane il principale mercato 
estero, seguita da Francia, Re-
gno Unito, Svizzera e Bene-
lux, tutti in crescita per quan-
to riguarda i pernottamenti. 
Gli Stati Uniti hanno registra-
to un incremento del 16% 
nelle presenze rispetto al pri-
mo semestre 2023, che con-
ferma un rinnovato interesse 
dei turisti americani per la 
nostra regione, già rilevato a 
consuntivo dell’anno scorso, 
in cui il Piemonte aveva chiu-
so un anno record con 6 mi-
lioni di arrivi e 16 milioni di 
presenze. 

Sono numeri che consoli-
dano il trend che nel 2023 ha 
consentito, a fine anno, di re-
gistrare il superamento della 
quota di turisti stranieri (52%) 
rispetto a quelli italiani.  Nel 
primo semestre 2024, gli stra-
nieri hanno scelto prevalen-
temente Torino e la prima 
cintura e il territorio dei laghi 
(rispettivamente, 32% e 30% 
del totale arrivi del semestre), 
concentrati principalmente 
nei mesi di maggio e giugno 
(rispettivamente, 27% e 23% 
del totale arrivi del semestre). 

Anche i turisti italiani pe-
rò risultano in crescita, sia in 
termini di arrivi (+1,5%), che 
in termini di pernottamenti 
(+2,7%). Guardando alle pro-
venienze italiane, il Piemon-

te è ancora il primo bacino di 
provenienza dei turisti in ar-
rivo dal territorio nazionale, 
in crescita dell’8% nelle pre-
senze rispetto al primo seme-
stre 2023. Secondo posto per 
i viaggiatori provenienti dalla 
Lombardia, seguiti da Lazio, 
Emilia-Romagna e Veneto. 
Nel primo semestre 2024, i tu-
risti italiani arrivati in Pie-
monte hanno scelto preva-
lentemente Torino e la prima 
cintura e le zone di montagna 
(rispettivamente, 46% e 17% 
del totale arrivi del semestre), 
scegliendo soprattutto i me-
si di marzo e aprile (18% del 
totale arrivi del semestre per 
ciascun mese). 

«I dati positivi emersi dal 
bilancio turistico del Piemon-
te per il primo semestre del 
2024 – sottolinea il presiden-
te della Regione Piemonte, 
Alberto Cirio – testimoniano 
che il turismo piemontese è 
in buona salute e continua a 
crescere». 

«I numeri dei primi sei 
mesi dell’anno – afferma il go-
vernatore azzurro – sono il ri-
sultato dei tanti investimenti 
nella promozione e nello svi-
luppo della nostra offerta tu-
ristica, oltre che dei grandi 
eventi internazionali, come le 

Final Eight, il Giro d’Italia e il 
Tour de France, che hanno 
portato in Piemonte tanti ap-
passionati oltre ad aver rilan-
ciato la bellezza del nostro 
territorio sulle tv e sui media 
di tutto il mondo». 

«I risultati di questi anni, 
confermati nei primi sei me-
si, sono il frutto di un lavoro 
sinergico tra le Atl, le Pro Lo-
co e i numerosi soggetti pub-
blici e privati che operano nel 
settore garantendo alti stan-
dard di accoglienza – aggiun-
ge l’assessora regionale al Tu-
rismo, Marina Chiarelli – e in 
un contesto turistico sempre 
più competitivo, il Piemonte 
continua a puntare sulla qua-
lità come elemento distinti-
vo, sapendo che un’esperien-
za turistica positiva non sol-
tanto fidelizza visitatori e visi-
tatrici, ma alimenta anche un 
passaparola positivo, incre-
mentando la notorietà della 
regione a livello nazionale e 
internazionale». 

«Dopo il grande risultato 
raggiunto nel 2023 con oltre 
16 milioni di pernottamenti, 
prosegue il trend positivo per 
il turismo in Piemonte – af-
ferma  il presidente di Visit 
Piemonte, Beppe Carlevaris 
– e i dati dell’Osservatorio, per 

il primo semestre 2024, indi-
cano una crescita di arrivi e 
presenze a Torino, in monta-
gna e nelle colline, nonostan-
te le avverse condizioni me-
teorologiche dei mesi di mag-
gio e giugno. 

«Sono sempre ottime le re-
censioni online – prosegue 
Carlevaris – che ovunque pre-
miano la qualità della nostra 
accoglienza, con un segno 
positivo ancora maggiore 
dell’anno passato. 

Il monitoraggio delle re-
censioni online conferma il 
valore positivo del ‘senti-
ment’ per il «prodotto» Pie-
monte nel suo complesso, 
pari a 87,7/100: valore mag-
giore rispetto al totale Italia, 
che è di 87,5/100. Un posizio-
namento positivo conferma-
to anche per il comparto ri-
cettività: 86,7/100 per il Pie-
monte, 86,2/100 per l’Italia. 

«Particolarmente interes-
sante – evidenzia il presiden-
te di Visit Piemonte – il consi-

Turismo sempre più 
centrale nel Piemonte
Il comparto ha un ruolo strategico nell’economia 
regionale: in 6 mesi i turisti hanno speso 388 milioni

SODDISFAZIONE DI CIRIO E CHIARELLI

stente aumento della spesa 
dei turisti esteri sulle aree del-
la montagna: territorio che ha 
registrato un importante 
+44,5% rispetto ai primi sei 
mesi del 2023». «I risultati ot-
tenuti – conclude – sono do-
vuti anche alle vincenti strate-
gie di promozione e comuni-
cazione, frutto del grande la-
voro degli ultimi anni di Re-
gione, Visit Piemonte con tut-

ti gli operatori, i consorzi tu-
ristici e le Atl nella crescita sia 
quantitativa che della quali-
tà dell’offerta». 

Il monitoraggio della spesa 
realizzato attraverso le tran-
sazioni effettuate in Piemon-
te con carte di credito stranie-
re Visa (ovvero un indicatore 
indiretto sulla presenza di vi-
sitatori dall’estero) conferma 
l’aumento della fruizione tu-
ristica del territorio piemon-
tese da parte del turismo este-
ro. Rispetto ai primi sei mesi 
dell’anno precedente, si regi-
stra +14,9% di volumi di spe-
sa, per un totale di oltre 388 
milioni e 600 mila di euro - 
per la sola quota monitorata, 
e +16,4% di numero di carte 
(visitatori unici mensili) in 
più rispetto allo stesso perio-
do dell’anno precedente. 

Guardando alla distribu-
zione sulle aree piemontesi, 
la collina raccoglie il 30% dei 
volumi di spesa, seguita da 
Torino e prima cintura 

(28,3%). L’area della monta-
gna è invece il territorio che 
ha registrato la crescita mag-
giore rispetto ai sei mesi del 
2023: +44,5%. 

Se si analizza l’andamento 
della spesa media, la collina 
è l’area in cui il singolo visita-
tore ha speso di più, raggiun-
gendo picchi di oltre 250 eu-
ro nel mese di gennaio. Se-
guono i laghi e Torino e pri-
ma cintura, con quasi 180 eu-
ro, rispettivamente nel mese 
di giugno e nel mese di apri-
le 2024. 

Anche l’Osservatorio Cul-
turale ha rilevato un aumen-
to significativo del turismo 
nei primi sei mesi dell’anno, 
con un incremento del 14% 
rispetto all’anno precedente 
nei cinque musei piemontesi 
più visitati. 

In totale, sono stati regi-
strati 1.888.227 ingressi, con 
il Museo Egizio al primo po-
sto, con oltre 552.607 visita-
tori. Seguono il Museo Nazio-
nale del Cinema con 447.704 
ingressi, i Musei Reali con 
393.925, la Venaria Reale con 
282.852 e il Museo nazionale 
dell’automobile - Mauto con 
205.139 visitatori. 

Sono poi molto amate dai 
turisti le escursioni in biciclet-
ta e a piedi, soprattutto da 
parte dei turisti provenienti 
dal Nord Europa e dagli ap-
passionati di trekking, sem-
pre più numerosi. I Consorzi 
e le Atl hanno segnalato che 
proprio queste tipologie di 
escussioni sono tra le più get-
tonate. Come anche i pac-
chetti enogastronomici con le 
visite nelle cantine vinicole, 
che offrono l’opportunità di 
degustare vini pregiati amati 
in tutto il mondo, come il Ba-
rolo e il Barbaresco. 

Come evidenzia il report 
dell’Osservatorio Turistico re-
gionale, non ci sono soltanto 
Torino e la sua prima cintura 
ad attirare il turismo, ma an-
che altre città piemontesi co-
me Cuneo, Alessandria, No-
vara e Biella stanno registran-
do un crescente interesse da 
parte di visitatori e visitatrici. 

Torino con la prima cintu-
ra registra un significativo au-
mento, sia negli arrivi (+4,7%) 
che nelle presenze comples-
sive (+6,5%). La quota delle 
presenze ospitate dall’area 
prodotto è di quasi il 38% del 
totale regionale. 

L’andamento è positivo an-
che per la montagna, che re-
gistra un incremento del 2,2% 
negli arrivi e del 9,5% nei per-
nottamenti rispetto all’anno 
2023.
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dare incontro a tutti, tutta-
via chiediamo comprensio-
ne e un po’ di pazienza”. 

Il Gattile, struttura priva-
ta alla quale il Comune di 
Cuneo riconosce un contri-
buto annuale, sta faticando 
a tener fronte a questi ab-
bandoni - anche di intere 
cucciolate – che si somma-
no alle richieste quotidia-
ne di prese in carico: “No-
nostante la grande abnega-
zione – spiega l’assessore 
con delega alla Tutela Ani-
mali, Paola Olivero -, in 
questo momento le volon-
tarie si vedono costrette a 
non accogliere direttamen-
te in Gattile, dando però la 
disponibilità a trovare una 
soluzione. In alcuni casi il 
rifiuto dà adito a reazioni 
poco civili che, come suc-
cesso recentemente, han-
no obbligato a interessare 
le forze dell’ordine”. Poi un 
richiamo al buon senso: 
“La situazione è difficile, 
invitiamo alla comprensio-
ne dei problemi in essere e 
alla massima collaborazio-
ne”. 

Il Comune di Cuneo è at-
tento al problema e fin dal 
2015 provvede alla steriliz-
zazione delle gatte delle co-
lonie feline; tuttavia, è sem-
pre più evidente la presen-
za di riproduzioni incon-
trollate di gatti di proprie-
tà e di una successiva as-
senza di cure adeguate e di 
abbandoni che creano pro-
blemi di ordine igienico e 
ambientale. Abbandoni 
che vanno ad allargare la 
platea di animali nutriti e 
curati dall’associazione e 
dalle volontarie gattare. 

Olivero conclude con un 
appello ai proprietari di fe-
lini: “L’invito che rivolgia-
mo da sempre – afferma - è 
quello di contenere la ri-
produzione facendo ricor-
so alla sterilizzazione”.

■  Una raccolta di materiali 
per organizzare la prima di 
tre mostre di memoria col-
lettiva della Valle Grana, nel 
Cuneese. È l’iniziativa pro-
mossa dal progetto Valle 
Grana Cultural Village e co-
ordinata dall’associazione di 
promozione sociale Formi-
caLab. È possibile condivi-
dere album di famiglia, vec-
chie fotografie conservate 
nel cassetto, immagini di-
menticate in vecchie scato-
le. Ogni fotografia prenderà 
forma durante un workshop 
gratuito e aperto a tutti 
dell’artista visivo Alessandro 
Toscano, sabato 7 e domeni-
ca 8 settembre. Seguirà un 
allestimento in programma 
a fine settembre. È possibile 
inviare il materiale in forma-
to digitale all’indirizzo e-
mail formicalab.in-
fo@gmail.com (nel titolo: 
nome e cognome proprieta-
rio, mentre nella mail con-
tatti e breve descrizione 
dell’immagine) oppure con-
segnarlo presso il palazzo 
comunale di Monterosso 
Grana (via Mistral, 22 – aper-
to al pubblico martedì, gio-
vedì e sabato dalle 9 alle 12). 
Tutti gli originali verranno 
restituiti insieme a una co-
pia digitale del materiale for-
nito. Per maggiori informa-
zioni visitare il sito internet 
www.formicalab.net oppure 
contattare il numero di tele-
fono 338/7619170. 

Alessandro Toscano è un 
artista visivo italiano la cui 
ricerca e produzione abbrac-
cia video, fotografia e instal-
lazione. Con un approccio 
multidisciplinare tra ricerca 
documentaria, artistica e et-
noantropologica, ha svilup-
pato negli anni progetti vi-
deo-fotografici per e in colla-
borazione con MAXXI Mu-
seo nazionale delle arti del 
XXI secolo, MIC Ministero 
della Cultura, Rai, LaEffe 
Feltrinelli, Einaudi editore, 
Financial Times Magazine, 
Le Parisien, etc. Sarà ospite 
tra Monterosso Grana e 
Pradleves (Valle Grana), la 
prima settimana di settem-
bre. 

La raccolta foto è solo una 
delle tante iniziative estive 
che coinvolgono la Valle 
Grana e inserite all’interno 
del progetto “Valle Grana 
Cultural Village”. Iniziate con 

la festa patronale di Monte-
rosso Grana, San Giacomo, 
svoltasi dal 19 al 22 luglio, 

culminata con il gemellag-
gio con il piccolo borgo fran-
cese di Le Bar-sur-Loup, le 

attività proseguiranno saba-
to 10 agosto alle 14.30 con 
“La Draio de l’Estelo”, escur-

sione per famiglie alla sco-
perta del sentiero di land art 
tra San Lucio e Rocho de 

GATTILE DI CUNEO 

«Siamo in difficoltà a causa della 
sovrabbondanza di richieste» 
Si cerca si andare incontro a tutti, ma viene chiesta comprensione
■ Il Gattile di Cuneo è sa-
turo e in difficoltà a causa 
della sovrabbondanza di ri-
chieste di accoglienza. A 
segnalare le criticità che sta 
attraversando la struttura 
di via Barolo, in frazione 
Madonna delle Grazie, è la 
responsabile Ottavia Pila-
stro: “Al momento non ab-
biamo più spazi – spiega –, 
nei mesi estivi il numero 
delle adozioni cala sensi-
bilmente e non riusciamo 
a liberare nuovi posti. Ri-
ceviamo continue richie-

ste, ma al momento, nono-
stante l’impegno dei volon-
tari, siamo impossibilitati 
ad ospitare nuovi animali”. 
Nei giorni scorsi si sono ve-
rificate situazioni spiacevo-
li: “In seguito ad alcuni di-
nieghi sono stati registrati 
abbandoni davanti al can-
cello del Gattile – prosegue 
Pilastro -. Capisco che pos-
sa essere complicato occu-
parsi di un animale per 
qualche tempo, ma l’ab-
bandono non è mai la so-
luzione. Cerchiamo di an-

Cercasi foto per mostra 
di memoria collettiva
L’iniziativa è promossa dal progetto Valle Grana Cultural Village 
e coordinata dall’associazione di promozione sociale FormicaLab

VALLE GRANA
l’Estelo, organizzata da 
Coumboscuro Centre Prou-
vençal. All’arrivo, festa con-
clusiva sui pascoli con me-
renda sinoira e spettacolo 
della compagnia olandese 
Snow Appel. 

Sabato 24 agosto dalle 17, 
a Santa Lucia di Coumbo-
scuro, si svolgerà invece il 
“Roumiage de Setembre”. 
Per tutti i bambini dai 5 ai 12 
anni è previsto un atelier lu-
dico con Persil/Prezzemolo 
dedicato ai giochi tradizio-
nali delle Alpi, con l’utilizzo 
di legno e materiali di rici-
clo. Seguirà il tradizionale 
concerto estivo. 

“Valle Grana Cultural Vil-
lage” è un progetto promos-
so dai Comuni di Monteros-
so Grana e Pradleves, finan-
ziato tramite Avviso pubbli-
co per la presentazione di 
Proposte di intervento per la 
rigenerazione culturale e so-
ciale dei piccoli borghi sto-
rici, da finanziare nell’ambi-
to del PNRR, Missione 1 “Di-
gitalizzazione, innovazione, 
competitività e cultura”, 
Componente 3 “Turismo e 
Cultura 4.0” (M1C3), Misu-
ra 2 “Rigenerazione di pic-
coli siti culturali, patrimonio 
culturale, religioso e rurale”, 
Investimento 2.1 “Attrattivi-
tà dei borghi”, finanziato 
dall’Unione europea – 
NextGenerationEU e gestito 
dal Ministero della Cultura

un esempio di foto da inviare

 Il 22 luglio 2024 è stato pubblicato dal Diparti-
mento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civi-
le Universale il Bando per la selezione di 6.478 
operatori volontari da impiegare in progetti di 
Servizio civile universale, di questi 2.354 saran-
no avviati in 142 progetti afferenti a 54 program-
mi di intervento di Servizio civile Ambientale. Il 
Comune di Cuneo partecipa al nuovo «Bando di-
gitale-ambientale 2024» con due progetti: Trac-
ciaMENTI, presentato dal Parco fluviale Gesso e 
Stura in collaborazione con l’Ente gestore delle 
Aree Protette Alpi Marittime e GIOVANI E MOBI-
LITA’ presentato dall’Ufficio Mobilità in collabo-
razione con Informagiovani. Tutti i progetti e i 
posti disponibili in capo alla Provincia di Cuneo 
sono consultabili sul sito della Provincia 
(https://www.provincia.cuneo.it/servizio-civi-
le/bando-digitale-ambientale-2024/progetti-
bando-digitale-ambientale-2024). Il termine per 
la presentazione delle candidature, che devono 
pervenire esclusivamente online collegandosi 
alla pagina: http://domandaonline.serviziocivi-
le.it, è il 26 settembre alle 14. Il Servizio Civile, ri-
volto a ragazzi/e tra i 18 e i 28 anni, rappresen-
ta un’opportunità di crescita personale e profes-
sionale, oltre che una buona carta di accesso al 

mondo del lavoro e un’occasione per ottenere 
crediti formativi spendibili nel percorso univer-
sitario. Chi sceglie di impegnarsi per 12 mesi nel 
Servizio Civile Universale sceglie di aggiungere 
un’esperienza qualificante al proprio bagaglio 
di conoscenze, utile per il proprio percorso pro-
fessionale e lavorativo, assicurandosi allo stes-
so tempo una sia pur minima autonomia econo-
mica. I ragazzi avranno diritto a un rimborso men-
sile di 507,30 euro, ad alcuni permessi retribui-
ti per esigenze personali o di studio, al buono 
pasto e all’assistenza sanitaria per malattia o 
infortunio. Il servizio avrà un monte ore comples-
sivo di 1.145 ore, per una media di 25 ore setti-
manali. Al Parco fluviale Gesso e Stura saranno 
3 i ragazzi che verranno selezionati per il pro-
getto “TracciaMENTI” strutturato in partnership 
con l’Ente di gestione delle Aree Protette Alpi 
Marittime, che a sua volta accoglierà tre volon-
tari. I giovani selezionati contribuiranno concre-
tamente, con le loro attività quotidiane, a miglio-
rare la fruizione del patrimonio ambientale e na-
turalistico del Parco. Nello specifico i volontari 
lavoreranno su tre diverse aree d’ambito: la pri-
ma inerente al potenziamento delle attività di 
educazione ambientale e laboratoriali, lavoran-

do nello specifico sulle tematiche del contrasto 
e della sensibilizzazione ai cambiamenti clima-
tici e più in generale sulla sostenibilità, secon-
do gli obiettivi Onu 2030. In secondo luogo, col-
laboreranno alle attività di promozione e comu-
nicazione del Parco sui nuovi media e special-
mente sui social con l’obiettivo di aumentare e 
rendere più stabile il contatto con la fascia d’età 
18-25. Come terza area di intervento si occupe-
ranno di aggiornare la ricerca scientifica del Par-
co, attraverso la collaborazione ai nuovi studi e 
l’aggiornamento di quelli esistenti, curandone 
anche la catalogazione e la pubblicazione onli-
ne. L’ Informagiovani e l’Ufficio Mobilità selezio-
neranno 4 volontari per il progetto “GIOVANI E 
MOBILITA’” che ha come obiettivi contribuire al-
la transizione della città di Cuneo verso nuove 
forme di mobilità sostenibile favorendo la parte-
cipazione dei cittadini ad un impegno ambienta-
le diffuso e comunicare efficacemente, anche at-
traverso la presenza sul territorio, i temi del pro-
getto. Nello specifico le attività che vedranno im-
pegnati i volontari presso l’Ufficio Mobilità so-
no: la collaborazione alle campagne di monito-
raggio dei flussi di traffico e l’analisi dei dati ri-
levati; la progettazione e realizzazione dei mate-

riali di comunicazione relativi alla diffusione dei 
contenuti relativi alla mappa “metrominuto”; l’af-
fiancamento di formatori e insegnanti coinvolti 
nel progetto al fine di ingaggiare maggiormen-
te gli studenti. Allo Sportello Informagiovani i ra-
gazzi saranno coinvolti nel servizio di front desk 
occupandosi di rispondere a quesiti espressi da-
gli utenti sulla mobilità attiva e sostenibile. Inol-
tre parteciperanno alla progettazione e all’ ag-
giornamento alle pagine web dei siti istituzio-
nali; alla realizzazione di contenuti e grafiche 
per i social istituzionali attinenti la mobilità atti-
va e sostenibile; al rilevamento dei parcheggi bi-
ci presenti sul territorio attraverso la mappatu-
ra cartografica e all’organizzazione di un punto 
informativo con il materiale di comunicazione 
realizzato o fornito dall’Amministrazione Comu-
nale al fine di diffondere alla cittadinanza negli 
eventi specifici informazioni sui temi della mo-
bilità attiva e sostenibile. Gli interessati posso-
no ottenere maggiori informazioni anche con-
sultando il sito del Comune: https://www.comu-
ne.cuneo.it/cultura-attivita-istituzionali-interne-e-
pari-opportunita/politiche-giovanili/servizio-civi-
le-universale.html e presso gli uffici titolari dei 
progetti. Di seguito i contatti:

SERVIZIO CIVILE 

Il Comune di Cuneo cerca sette volontari tra i 18 e i 28 anni
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segue dalla prima 

(...)  Solo per forza d’inerzia? No-
minato ministro dell’Interno all’in-
domani del “fattaccio Matteotti”, il 
nazionalista Luigi Federzoni, già ti-
tolare delle Colonie, non modificò 
la linea del governo: reprimere ogni 
manifestazione non autorizzata 
(compito facile: per paura, non ne 
avvenivano più) e garantire seve-
ramente l’ordine pubblico, dal qua-
le dipendeva il giudizio degli stra-
nieri. Nell’Europa alle prese con le 
conseguenze politico-militari del-
la Grande Guerra e della combat-
tuta demarcazione dei confini post-
bellici, da Parigi e da Londra come 
da Mosca o da Washington, l’Italia 
non era giudicata per le risse parti-
tiche, inclusi gli scontri sanguinosi 
prima e dopo le elezioni (accadeva 
ovunque), ma sulla base del suo fa-
ticoso ritorno alla stabilità finanzia-
ria, alla ripresa industriale e all’in-
terscambio commerciale. A sua 
volta la Santa Sede, che molto con-
tava a livello planetario anche sen-
za essere Stato sovrano, valutava il 
governo italiano dalla capacità di 
contenere le antiche pulsioni anti-
clericali, divenute esplosive nel 
“biennio rosso”, quando i ritratti del 
re erano stati tolti dalle sale consi-
liari dei municipi amministrati da 
chi dichiarava di voler “fare come in 
Russia”. Al di là del Tevere il ritorno 
del crocifisso nelle aule scolastiche 
era stato apprezzato ancor più del 
salvataggio del Banco di Roma. I 
“metalli” contano, ma i simboli an-
cora di più. 
 
LA STRATEGIA FALLIMENTARE 
DELL’’“AVENTINO” 
   A cospetto dell’“affare Matteotti”, 
le opposizioni erano e rimasero di-
vise. Alla commissione bicamera-
le che gli recò la risposta del Parla-
mento al discorso da lui pronun-
ciato il 24 maggio 1924 per l’inaugu-
razione della XXVII legislatura (co-
me ricorda Tito L. Rizzo in “Parla il 
Capo dello Stato”, ed. Herald), il 1° 
luglio Vittorio Emanuele III aveva 
ripetuto l’appello alla “concordia 
civium”, scritta sul frontone dell’Al-
tare della Patria: «Oggi che un effe-
rato delitto ha suscitato l’esecrazio-
ne mia e del mio Governo, dei due 
rami del Parlamento e del Paese, è 
più che mai necessario che le Ca-
mere diano alla Nazione esempio 
di saggezza e di conciliazione.» Il 
“Corriere della Sera”, diretto dal se-
natore liberale Luigi Albertini, in-
terpretò quelle parole come esorta-
zione del sovrano non solo alle op-
posizioni ma anche alla maggio-
ranza. Mussolini parve accogliere 
almeno in parte il mònito. In una 
seduta del Gran consiglio del fasci-
smo osservò che l’“illegalismo fa-
scista” era “impedito o represso”, 
mentre tornava a dilagare quello 
“politico e morale dei partiti anti-
nazionali”. Rimarcò la differenza fra 
il primo (aggressioni sanguinose ai 
danni degli antifascisti e dei fascisti 
dissidenti) e il secondo (assalti ver-
bali). Non fu il primo né l’ultimo 
invito/ordine a usare la “violenza 
intelligente”. Colpire duro, ma sce-
gliendo per bersaglio i nemici vera-
mente pericolosi. Alla vigilia della 
“marcia” (mai avvenuta, fu solo una 
“sfilata”) il duce aveva spiegato ai 
“camerati” che non bisognava 
“scocciare i romani”. 
   La condotta dei partiti dichiarata-
mente antifascisti (comunisti, so-
cialisti, repubblicani, democratici 
seguaci di Giovanni Amendola, 
un’esigua parte dei deputati del 
partito popolare, abbandonato a 
se stesso dal Vaticano, che non si 
era mai identificato con don Luigi 
Sturzo) rimase identica a quella as-
sunta all’indomani del rapimento 

di Matteotti, classificata vittima di 
assassinio proditorio sin dall’indo-
mani della sua “scomparsa”. Il co-
siddetto “Aventino” si risolse nella 
diserzione dall’esercizio del man-
dato parlamentare, come osserva-
rono i pochi liberal-democratici se-
guaci dell’ottantaduenne Giovan-
ni Giolitti e la molto più numerosa 
destra liberale di Antonio Salandra. 
Con l’astensione dall’Aula quell’op-
posizione si infilò in un tunnel sen-
za uscita. Priva di sponde istituzio-
nali, rimase in attesa degli eventi, 
senza possibilità di deciderne il cor-
so. La sua fu, insomma, una scelta 
politica fallimentare. Confermò 
l’incapacità di mobilitare il Paese 
contro la coalizione di governo. Le 
“sinistre” avevano alle spalle l’iner-
zia del maggio 1915, quando non si 
erano opposte alla “piazza” inter-
ventista (una minoranza, certo, ma 
aggressiva) e quella dell’ottobre del 
1922, quando per contrastare la 
ventilata “marcia su Roma” tutto 
avevano fatto tranne che guidare 
le “masse” di cui si pretendevano 
interpreti e profeti. “Appelli” tanti, 
fatti nessuno. 
 
L’ASSOCIAZIONE NAZIONALE DEI 
COMBATTENTI 
   Però non tutti attesero il rinveni-
mento delle spoglie di Matteotti per 
dichiararsi in dissenso col gover-
no. Fu il caso dell’Associazione Na-
zionale Combattenti (ANC), che a 
fine luglio si radunò a congresso in 
Assisi. A conclusione fu approvato 
a larghissima maggioranza l’ordi-
ne del giorno elaborato dai depu-
tati Aldo Rossini (al quale si deve 
l’istituzione dei Cavalieri di Vitto-
rio Veneto) ed Ettore Viola. Pur frut-
to di mediazioni e compromessi, 
volti a ottenere il consenso più am-
pio possibile, esso fu chiarissimo 
nelle condizioni poste dai combat-
tenti per continuare a sostenere 
l’esecutivo, come facevano dal 
1923. Rivendicata in premessa la 
propria indipendenza, «base im-
prescindibile della sua esistenza e 
della sua autorità morale», e po-
nendosi «al di sopra delle fazioni in 
lotta», l’ANC chiese il ripristino im-
mediato «dell’imperio della legge, 
base e condizione elementare del 
libero svolgersi della vita di un po-
polo». Contrari a riabilitare «i par-
titi che disconobbero e svalutarono 

la vittoria» e a tornare «alla vergo-
gna dell’immediato dopoguerra», 
segnato dall’instabilità e dall’inetti-
tudine, i congressisti dichiararono 
«al combattente che regge le sorti 
della Nazione (cioè a Mussolini, nel 
1914 passato dal neutralismo all’in-
terventismo) che i suoi commilito-
ni sorreggeranno la sua opera» se 
«effettivamente rivolta al fine di as-
sicurare all’Italia un’alta concordia 
civile sulla base dell’assoluta con-
danna degli illegalismi superstiti, e 
della sovranità esclusiva dello Sta-
to, secondo lo spirito e la tradizio-
ne del nostro Risorgimento, nella 
elevazione delle forze del lavoro, 
nel rinato amore della Patria». 
   All’approvazione dell’ordine del 
giorno si accompagnò l’elezione 
del comitato centrale dell’ANC for-
mato, tra altri, da Ettore Viola (pre-
sidente), Luigi Russo (filofascista, 
vicepresidente), Aldo Rossini, Ro-
dolfo Savelli, Luigi Bruno, Luigi Riz-
zo e Mario Zino. Secondo alcuni il 
documento era stato pensato co-
me appello al Re: valutazione non 
condivisa da Viola né dall’alessan-
drino Livio Pivano, eletto deputato 
nella Lista Nazionale egemonizza-
ta dai fascisti e futuro militante del 
Partito d’azione, che ne scrisse in 
“La XXVII legislatura e l’opposizio-
ne in Aula”. Non ne accennò nep-
pure Rossini, che nel 1926 dall’area 
liberale transitò nelle file fasciste, 
nel 1929 fu creato senatore e pre-
siedette l’Ente nazionale risi, strate-
gicamente importante nella batta-
glia (più retorica che efficace) per 
l’autarchia alimentare (recente-
mente riecheggiata nella denomi-
nazione del ministero della “sovra-
nità alimentare”: formula impro-
babile nell’età del commercio 
mondiale dei prodotti agricoli). 
   Percepita la pericolosità dell’odg 
approvato dagli “assisiani”, Musso-
lini impose a Viola di partecipare 
alla seduta del Consiglio naziona-
le del PNF convocata il 2 agosto per 
chiarire la posizione sua e dell’ANC. 
A cospetto della sua riluttanza, in 
una seconda seduta il Consiglio na-
zionale adottò un ordine del gior-
no sottoscritto da otto Medaglie 
d’Oro al Valor Militare (Elia Rossi 
Passavanti, Amilcare Rossi, Ulisse 
Igliori...) con adesione di altri due-
cento decorati, per affermare 
l’identità genetica di Fanti e Cami-

cie Nere. Fascismo e combattenti-
smo erano tutt’uno e tali doveva-
no rimanere. “Simul stabunt, simul 
cadent”. L’8 agosto Mussolini con-
vocò a Palazzo Chigi l’intero comi-
tato centrale dell’ANC per impor-
gli l’allineamento al partito. Secon-
do Silvio Pivano il duce minacciò 
di avere a disposizione “trecento-
mila moschetti” nella caserma del-
la Milizia volontaria per la sicurez-
za nazionale, pronti a reprimere il 
dissenso. Nelle “memorie”, però, 
Viola non ne fece cenno. 
   Dinnanzi alla resistenza del co-
mitato, Mussolini passò all’offensi-
va. Come egli stesso scrisse, in quel 
momento il trentenne Viola era an-
cora regolarmente iscritto al PNF 
e ricopriva il grado di console ge-
nerale della Milizia, proprio in quei 
drammatici frangenti “regolarizza-
ta”, con l’obbligo di giurare fedeltà 
al re, mai introdotto per l’iscrizio-
ne al PNF. Il conflitto si concluse 
con l’espulsione di Viola dalla Mi-
lizia (una manovra messa a segno 
da Costanzo Ciano) e con una 
campagna di stampa diffamatoria 
ai suoi danni. 
 
IN UDIENZA DAL RE 
   Dopo il congresso di Assisi, Viola 
chiese udienza al re per presentar-
gli il nuovo Comitato centrale 
dell’ANC, i cui componenti si ten-
nero pronti a partire in qualsiasi 
momento per Sant’Anna di Valdie-
ri, una valle cuneese senza sbocco 
oltralpe, ove, come di consueto, il 
sovrano estivava con la Regina Ele-
na, il primo aiutante di campo Ar-
turo Cittadini e la “piccola corte”. Lì 
alternava caccia e pesca al disbri-
go delle pratiche quotidiane di Ca-
po dello Stato, come soleva fare a 
Racconigi e nelle altre residenze 
abituali. “Ubi rex, ibi lex”. 
   Mentre Viola e almeno parte del 
Comitato avevano fretta di illustra-
re a Vittorio Emanuele III la posi-
zione ideale e morale dell’ANC, 
l’udienza fu rimandata, forse per 
non evidenziare la divaricazione 
tra i combattenti e il presidente del 
governo nel pieno della “crisi Mat-
teotti”. Secondo Pivano Casa Reale 
accampò che a Valdieri non vi era 
neppure una rete fognaria: una 
motivazione palesemente prete-
stuosa (ma non è sicuro che sia sta-
ta davvero utilizzata). L’incontro in-

fine ebbe luogo nella tenuta di San 
Rossore, presso Pisa. Zino, repub-
blicano nel 1943 confluito nel Par-
tito d’azione, lo descrisse in una let-
tera pubblicata da Silvio Pivano: 
«Venne il giorno della visita al Re. 
Ombrelli di pini, spiazzi di grandi 
fattorie, case basse, sentore di ma-
re. Il generale Cittadini, qualche uf-
ficiale di servizio. Il Re, un signore 
ben piccolo, con un vestito a qua-
drettini, uno strano verso tra il fi-
schio ed il gorgheggio del naso, ri-
dendo. Presentazioni. Tutti seduti 
ora in un salotto al pianterreno, su 
poltrone a seggili bassi, che pare-
vano tutte costruite per le gambe 
del Re, perché i piedi toccassero ter-
ra. Parlò Viola, presidente del Co-
mitato e parlarono a poco a poco 
tutti, impegnando il Re in un gio-
co a rimpiattino, incalzando tutti 
per mettere a fuoco l’argomento, 
attorno all’ordine di Assisi, perché 
il re sapesse e prendesse buona no-
ta di quella che era l’assoluta volon-
tà dei combattenti. Il Re sgusciava 
di continuo e parlava di tutto con 
tutti, preoccupato di scivolare sul 
solo argomento che ci stava a cuo-
re, di non sentire, di non fissare la 
questione, di non dare grattacapi, 
sovrano costituzionale, al governo 
responsabile. Matteotti da qualche 
giorno, scoperto il cadavere alla 
Quartarella, era stato seppellito 
presso la sua casa a Fratta Polesi-
ne: e Mussolini doveva pensare di 
aver superato la curva più perico-
losa. Il Re gradì le copie di una no-
stra rivista, “Problemi d’Italia”. Si 
parlò dell’Opera Nazionale Com-
battenti, delle bonifiche di Colta-
no, dello sviluppo degli impianti 
idroelettrici in Italia, di economia 
e di province, della guerra, di San 
Rossore, della pesca, della caccia, 
degli uccelletti (erano quaglie?) uc-
cisi quella mattina dalla Regina, gli 
altri uccelletti (erano fringuelli?) ab-
battuti da Iolanda. Mia moglie la 
Regina, mia figlia la Principessa. 
Quaranta, forse cinquanta minuti 
di conversazione veloce, cordiale, 
apparentemente così aperta, in 
realtà così controllata, e noi sem-
pre dietro col nostro inseguimento 
mascherato, affannato, che non 
guadagnava un solo palmo di ter-
reno. In un momento di stanchez-
za, il commiato. La questione per 
lui a torto era di pura tecnica costi-
tuzionale, e le vie normali dell’op-
posizione attraverso il Senato e la 
Camera dei deputati erano stori-
camente aperte, se pure pratica-
mente, per avversa volontà di Mus-
solini, non erano in grado di fun-
zionare.» Secondo Viola, che ne 
scrisse in “I combattenti e Musso-
lini dopo il Congresso di Assisi”, il 
racconto di Zino è in buona parte 
inventato e di pessimo gusto. 
   Al di là delle narrazioni e dei det-
tagli (la principessa era Iolanda o 
Mafalda...?), l’incontro del re con il 
comitato centrale dell’ANC è stato 
ripetutamente enfatizzato (anche 
da Emilio Lussu, che ha insistito 
sulle “quaglie”) ed elevato a prova 
dell’insensibilità politica di Vittorio 
Emanuele III nei confronti del sen-
timento diffuso nel Paese. Però, 
proprio nel centenario dell’“affare 
Matteotti” (di cui bene ha scritto 
Gianpaolo Romanato per Bompia-
ni) in “Il nemico Mussolini” (ed. 
Solferino, 2024) Marzio Breda e Ste-
fano Caretti, studiosi niente affatto 
indulgenti nei confronti della mo-
narchia, osservano che l’Aventino 
fu “una mossa politica azzardata e 

sterile”. Viene decisa, essi scrivono, 
«nella speranza che l’esecutivo, 
screditato in tutt’Europa, imploda. 
Ma perché ciò possa avvenire sa-
rebbe necessario che a sollecitar-
ne la caduta sia un unico concorso 
di poteri: i partiti moderati, il mon-
do economico e imprenditoriale, 
una borghesia riflessiva, la Chiesa 
e, soprattutto, casa Savoia. Qui sta 
l’intrico paralizzante di quei mesi, 
perché – a causa delle loro divisio-
ni – le forze che si oppongono al fa-
scismo non sono in grado di sugge-
rire al re di sfiduciare il duce e met-
tere in cantiere una soluzione 
d’emergenza all’altezza della crisi. 
Una svolta che non si traduca co-
munque in un salto nel buio». Al 
contrario di quanto scrive padre 
Giovanni Sale in “La Civiltà Catto-
lica” (1 agosto 2024), a spianare la 
via ai fascisti non furono solo i libe-
rali ma anche i cattolici, con alla te-
sta Alcide De Gasperi e Giovanni 
Gronchi. 
   Dopo l’“affare Matteotti” gli unici 
a muoversi furono i massoni, sia 
del Grande Oriente sia della Gran 
Loggia d’Italia, ignorati da Breda e 
Caretti. Lo fecero perché alcuni re-
sponsabili del rapimento e della 
morte di Matteotti erano uomini di 
loggia, ma non è chiaro se ancora 
attivi e quotizzanti (era il caso di 
Giovanni Marinelli, mentre erano 
stati radiati da tempo Amerigo 
Dùmini e i suoi complici) e perché 
alcuni “fratelli” gettati alle ortiche 
da Mussolini, come Cesare Rossi, 
capo del suo ufficio stampa, si ri-
volsero proprio a massoni per far 
circolare “memoriali” che mette-
vano sotto accusa la cerchia stretta 
del duce. Mussolini se la legò al di-
to e decise che prima di azzerare li-
bertà di stampa e di associazione 
partitica bisognava “distruggere il 
Tempio”. Le logge erano un partito 
all’interno del partito, una piovra 
nello Stato e nei suoi uffici apicali. 
Erano affiliati anche Arturo Citta-
dini e forse persino il re? Di sicuro 
centinaia di ufficiali della Milizia 
erano massoni, come molti com-
ponenti del Gran consiglio. 
   L’offensiva mussoliniana ebbe il 
consenso pieno del segretario di 
Stato vaticano, Pietro Gasparri. 
Mentre il duce mise nel mirino le 
logge, il cardinale diffidò i sacerdo-
ti dall’ingerirsi nella vita politica ita-
liana. Invece incitò i cattolici france-
si a schierarsi contro l’avanzata del-
le sinistre Oltralpe. Lo aveva già fat-
to papa Leone XIII: due pesi, due 
misure. Divieto ai cattolici di elet-
torato attivo e passivo al di qua del-
le Alpi; mobilitazione contro gli an-
ticlericali nella nazione primoge-
nita della Chiesa. 
   Ma, venendo al punto, su chi po-
teva contare Vittorio Emanuele III 
per arginare Mussolini? Dall’estate 
del 1924 l’Aventino divenne dichia-
ratamente antimonarchico. Al co-
mitato delle opposizioni radunato 
a Milano il 1° ottobre il repubblica-
no Cipriano Facchinetti anche a 
nome di “Italia Libera” chiamò al-
la lotta contro la Corona. Solo il 15 
novembre Giolitti si schierò netta-
mente contro il governo Mussolini, 
che però alla Camera ottenne 347 
voti favorevoli contro sei (Giolitti, 
Soleri, Fazio, Poggi, Massimo Roc-
ca e Rubilli) e 26 astenuti. Anche il 
Senato continuò ad approvare il 
governo quasi all’unanimità e col 
voto favorevole di Benedetto Cro-
ce. A chi si poteva/doveva rivolge-
re il re per contrastare la deriva ver-
so il partito unico? Non era una 
questione di quaglie o di fringuelli 
ma di capipartito del tutto al di sot-
to del compito di rappresentare la 
democrazia parlamentare ormai 
vicina all’eclissi. 
Aldo A. Mola

Agosto 1924: Vittorio Emanuele 
III e l’A.N. combattenti

l’Editoriale

Ettore Viola (Fornoli, Lucca, 21 aprile 1894 – 
Roma, 25 febbraio 1986). Meritò due 
Medaglie d’Argento al Valor Militare e “la più 
bella Medaglia d’Oro della Grande Guerra” 
a giudizio di Umberto II, che nel 1969 lo creò 
conte di Ca’ Tasson, teatro di una delle sue 
imprese di ardito. Volontario con Gabriele 
d’Annunzio nel 1920, fondatore dell’Istituto 
del Nastro Azzurro (1923), eletto deputato il 6 
aprile 1924 nella Lista Nazionale, si oppose 
alla deriva verso il regime di partito unico. 
Intervenne alla Camera sino al dicembre 
1926. Nel mirino dell’estremismo 
mussoliniano, migrò in Cile. Ne rientrò nel 
1944. Membro della Consulta Nazionale 
(1945), presidente dell’Associazione 
nazionale combattenti e reduci, fu eletto nel 
1948 nelle file della Democrazia cristiana e 
nel 1954 in quelle monarchiche. Nel 1972 
optò per i liberali e denunciò le ruberie della 
Coldiretti. Scrisse varie opere memoriali (Vita 
di Guerra; Il segno che parla; Ritratti 
quotidiani...). Il suo miglior profilo è scritto da 
Andrea Borella nell’“Annuario della Nobiltà 
Italiana” (2010). Sua moglie, Palma De Luca, 
morta il 1° agosto 2023, è sepolta al suo 
fianco a Cima Grappa, come la moglie del 
generale Gaetano Giardino.
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mettere... diciamo tra l’estate e 
Natale? 

Dobbiamo correre sin da subi-
to per cogliere tutte le occasioni per 
far crescere l’economia di famiglie 
e imprese migliorando la qualità 
della vita di chi vive questo territo-
rio. Novara si è sviluppata tantissi-
mo in questi ultimi anni, il nostro 
obiettivo è quello di riportarla alla 
pari e con gli stessi servizi delle al-
tre province. Per far questo dob-
biamo sviluppare una forte con-
vergenza sulle politiche industria-
li del sistema produttivo regionale 
affinché il nostro territorio diventi 
sempre più attrattivo per gli inve-
stimenti e non sprechi nessuna oc-
casione di crescita. Fratelli d’Italia 
dimostrerà di saper governare be-
ne anche in Regione.

NORD PIEMONTE

lo per chi può pagare. Dopo la pan-
demia la Regione Piemonte ha 
lanciato un piano straordinario di 
recupero delle liste di attesa finan-
ziato con 50 milioni ogni anno, cer-
tificato nel 2022 dalla Conte dei 
Conti come miglior piano di recu-
pero d’Italia. Nel programma del-
la coalizione di centro destra ab-
biamo individuato una serie d’in-
terventi per aumentare il migliore 
accesso possibile ai percorsi di dia-
gnosi e cura che prevedono visite 
e ambulatori non solo dal lunedì al 
venerdì, ma 7 giorni su 7, anche in 
orario pomeridiano con eventua-
li percorsi serali, il 100% di agende 
di prenotazioni disponibili per il 
primo accesso, percorsi di preno-
tazione dedicati a categorie di pa-
zienti. Ci sarà anche una rivoluzio-
ne del CUP: non più prenotazioni 
su tutto il Piemonte ma una riorga-
nizzazione per quadranti, per esa-
mi più rapidi e più vicino a casa, 
personalizzabili e prioritari basati 
sulle reali necessità dei pazienti e 
dei loro familiari. Non ci dimenti-
chiamo che per avere una sanità 
che ha a cuore la salute delle per-
sone dobbiamo potenziare e va-
lorizzare il capitale umano del ser-
vizio sanitario regionale a livello 
ospedaliero e territoriale con più  

assunzioni, più benessere profes-
sionale aumentando le motivazio-
ni, ovviamente anche economi-
che, per scegliere una delle profes-
sioni più preziose al mondo. 

  
Oltre al tema della Sanità, quali 
sono le altre sfide da 
affrontare? 

Sarà cruciale mettere in cam-
po misure per favorire l’occupa-
zione, soprattutto tra i giovani e le 
categorie più svantaggiate. Pro-
muoveremo politiche volte a in-
centivare le imprese locali e a crea-
re nuove opportunità di lavoro at-
traverso programmi di formazione 
e sviluppo delle competenze. Col-
laborare con le università e i cen-
tri di ricerca per sviluppare proget-
ti innovativi sarà una delle nostre 
strategie. Un ulteriore punto su cui 
lavoreremo è la sostenibilità am-
bientale e lo sviluppo delle ener-
gie rinnovabili. Tutto questo senza 
un approccio ideologico e soprat-
tutto senza dover far mettere le 
mani in tasca ai cittadini. Il Pie-
monte ha un potenziale enorme 
per diventare una regione leader 
nella produzione di energia pulita. 
E’ nostra intenzione incentivare 
l’adozione di tecnologie verdi e so-
stenibili, incentivare l’installazio-

ne di impianti fotovoltaici e di altre 
fonti rinnovabili e supportare ini-
ziative che riducano l’impatto am-
bientale delle attività produttive. 
La tutela dell’ambiente è una re-
sponsabilità che dobbiamo assu-
mere con serietà per garantire un 
futuro sostenibile alle prossime ge-
nerazioni. Giorgia Meloni ha chia-
ramente sottolineato l’importanza 
di incentivare l’occupazione attra-
verso politiche attive del lavoro e 
la creazione di un ambiente favo-
revole alla crescita delle nostre real-
tà produttive. Ad esempio ritengo 
fondamentale rivedere la Politica 
Agricola Comune per valorizzare 
il ruolo degli agricoltori nella con-
servazione e protezione del territo-
rio novarese per garantire prodot-
ti  di qualità e valorizzando le aree 
rurali. Contrastare la produzione 
e commercializzazione di cibi sin-
tetici e sistemi di etichettatura pe-
nalizzanti è essenziale per proteg-
gere le nostre eccellenze agroali-
mentari. 

  
Capacità di aggregazione, equi-
librio ed affidabilità: tre caratteri-
stiche che la contraddistinguo-
no nelle parole di chi la conosce 
bene. Come si sente? 

Fa piacere sentire che mi ven-

gano riconosciute queste qualità. 
Voglio dire che lavorerò ogni gior-
no con il massimo impegno per 
costruire una comunità coesa ga-
rantendo sempre l’equilibrio cru-
ciale per prendere ogni decisione. 
La militanza in Fratelli d’Italia mi 
ha permesso di capire che la fidu-
cia genera affidabilità mentre la sfi-
ducia solo opportunismo. Se sia-
mo stati premiati dagli elettori è 
perché abbiamo dimostrato di sa-
per mantenere la parola, ascoltan-
do i cittadini proponendo soluzio-
ni e capacità di scelta. Continue-
remo a lavorare per non deludere 
i cittadini. E’ la nostra unica moti-
vazione. 

  
Oggi, a più di un mese dalle 
elezioni, quali priorità desidera 

Paolo Usellini 

■ Daniela Cameroni, consigliere 
regionale eletto tra le file di Fratel-
li d’Italia, novarese. Nasce in una 
famiglia di imprenditori, un brand 
specializzato in infissi. Dicono di 
lei che «non si fermi mai», compli-
ce la sua voglia di fare, la passione 
per la politica e l’attenzione nei det-
tagli. 

  
 Donna impegnata in politica e 
nel mondo dell’impresa. Un bi-
nomio difficile? 

Entrambi gli impegni richiedo-
no dedizione e passione, ma deci-
dere di dedicare le proprie energie 
alla politica implica soprattutto 
una forte motivazione. Tanti di an-
ni di militanza politica mi hanno 
permesso di conoscere bene le di-
namiche sociali ed economiche di 
questo territorio e oggi, dopo es-
sere stata eletta in Consiglio regio-
nale, ho l’occasione per dimostra-
re ai cittadini le qualità che una im-
pre esprimere la mia immensa gra-
titudine alla segreteria regionale, 
al segretario provinciale, al segre-
tario cittadino e a tutti i compo-
nenti del direttivo della segreteria 
provinciale di Fratelli d’Italia No-
vara. All’unanimità hanno scelto 
di esprimere il mio nome in seno 
al listino bloccato del Presidente 
Cirio, riconoscendo nella mia per-
sona e nel mio impegno politico 
un punto di riferimento e di forza 
per tutta la nostra comunità. Se og-
gi sono qui a rispondere alle sue 
domande il merito è tutto loro. 

 
Cosa le chiedeva la gente in 
campagna elettorale? 

I novaresi ci hanno sempre 
chiesto responsabilità e trasparen-
za nella gestione della cosa pub-
blica e di difendere gli interessi del-
la Nazione. In questi 10 anni Fratel-
li d’Italia ha costruito la sua politi-
ca soprattutto su questi pilastri e 
su questi pilastri continuerà la sua 
azione amministrativa dei territo-
ri per far aumentare il potere d’ac-
quisto delle famiglie, la crescita 
economica e l’occupazione. Un te-
ma molto sentito dai cittadini è 
quello della sanità. Sarebbe dav-
vero gratificante se nei prossimi 
cinque anni il governo regionale 
riuscisse a garantire a tutti i pie-
montesi cure di qualità e a pochi 
passi da casa. Proprio su questo 
punto una delle priorità per me, 
per l’Assessore Marina Chiarelli e 
per il collega Gianluca Godio an-
che lui eletto consigliere sarà quel-
lo di seguire l’iter per l’avvio alla po-
sa prima pietra del nuovo ospeda-
le, la «Città della Salute e della 
Scienza» a Novara. Questo ospe-
dale rappresenta una risorsa fon-
damentale per il nostro territorio, 
sia in termini di assistenza sanita-
ria sia per la ricerca scientifica. In-
vestire nella salute dei cittadini e 
nella ricerca scientifica è una prio-
rità che non possiamo più permet-
terci di rimandare. Sempre in ma-
teria di Sanità non possiamo di-
menticare l’enorme lavoro da fare 
per diminuire le colossali liste d’at-
tesa. Il cittadino che non riesce a 
prenotare una visita ha due stra-
de: ricorrere al privato o rinuncia-
re a curarsi. E’ inaccettabile! La sa-
nità deve essere per tutti e non so-

Da Novara a Torino  
per contare di più
Obiettivi da qui a fine anno: sviluppare una forte 
convergenza sulle politiche industriali del sistema produttivo 

INTERVISTA A DANIELA CAMERONI

■ La società S.A.B. Alberghi di Baveno SpA ha delinea-
to un piano strategico mirato alla trasformazione del 
complesso alberghiero «Grand Hotel Bristol» in un Fa-
mily Spa Grand Hotel di categoria cinque stelle. 

Con l’indicazione family hotel si fa riferimento ad 
una struttura alberghiera che mette al centro dell’at-
tenzione gli ospiti che hanno con sé dei bambini e, 
quindi, le famiglie. 

I motivi alla base di questa scelta sono diversi, ma 
quello che accomuna tutti gli hotels di questo genere 
è la volontà di ricreare un ambiente a misura dei pic-
coli ospiti garantendo nel contempo aree riservate per 
i genitori. 

Questa tipologia alberghiera si propone quindi di 
offrire un luogo dove le famiglie possono trascorrere 
vacanze spensierate per la felicità dei più giovani: un 
luogo che permette non solo ai bambini ed ai ragazzi, 
ma anche ai genitori, ai nonni e agli amici di famiglia di 
godersi una vacanza in un ambiente da sogno. 

L’introduzione di una struttura di questo tipo, uni-
ca nel suo genere sul lago Maggiore, rappresenta un’op-
portunità significativa per ampliare l’attrattiva turistica 
della nostra destinazione, consentendo una fruizione 
ottimale della struttura ricettiva anche durante i mesi 
invernali, con effetti positivi sul commercio locale, sull’oc-
cupazione e sulla sostenibilità economica della comu-
nità circostante. 

Tale progetto ha, quindi, come obiettivo di destagio-
nalizzare il turismo nella regione del lago Maggiore, in 
particolare nella località di Stresa, e attrarre una clien-
tela internazionale alto spendente. 

Da una recente indagine risulta che chi sceglie un 
family hotel tiene in considerazione la posizione della 
struttura, il servizio e l’intrattenimento per tutta la fami-
glia. Le famiglie con figli nella fascia d’età 0-5 anni, in 
particolare, cercano il servizio di baby-sitting, il mini-
club, le attrezzature, aree coperte e all’aperto per gio-
chi, le spa e le piscine per il divertimento dei ragazzi e 
quella per il relax dei genitori. 

La presenza di servizi come piscine riscaldate, aree 
giochi coperte e centri benessere è essenziale per un Fa-
mily Spa Grand Hotel destinato ad avere un’attività du-

rante tutto l’anno soprattutto in caso di avversità meteo-
rologiche e durante la stagione fredda. 

Il progetto contempla, inoltre, la creazione di spazi 
per la ristorazione dedicati agli adulti, alle famiglie ed ai 
ragazzi, con uno staff dedicato alle attività sportive, all’in-
trattenimento e all’animazione dei giovani ospiti. L’obiet-
tivo è quello di attrarre una clientela internazionale, che 
scelga Stresa come meta per le varie pause previste dai 
calendari scolastici, che sono molto diversificate da 
paese a paese, e che porteranno ad una permanenza 
media stimata di 5-7 giorni (oggi le statistiche dicono che 
il soggiorno medio a Stresa è di soli 3,3 giorni). 

Il family hotel ipotizzato prevede la disponibilità di 
200 camere per ospitare circa 600 clienti con figli sotto 
i 15 anni, con aree benessere dedicate agli adulti e ai 
ragazzi, nonché aree ristorazione e living per attività ri-
creative separate. 

Gli effetti a lungo termine di tale investimento si 
manifesteranno attraverso la creazione di posti di la-
voro stabili per tutto l’anno e la diversificazione delle 
fonti di reddito, riducendo la dipendenza dalle fluttua-
zioni stagionali e promuovendo una maggiore pro-
sperità economica nell’intera regione, anche in quel-

la invernale attualmente affatto sfruttata sul lago e, per 
quanto qui d’interesse, a Stresa. 

L’integrazione di strutture al coperto in un family 
hotel rappresenta, quindi, non solo un potenziamen-
to dei servizi offerti, ma anche un investimento strate-
gico per favorire il turismo sostenibile e la crescita eco-
nomica locale su larga scala e per periodi continuativi 
per l’intero anno solare.

LAGO MAGGIORE 

Nasce il nuovo Family Hotel della 
famiglia Zacchera. A cinque stelle

Daniela Cameroni

BAVENO, SUL LAGO MAGGIORE 

Come 
d’incanto: 
emozioni 
sotto le stelle
In occasione della magica Notte 
di San Lorenzo, Baveno si trasfor-
merà in un luogo incantato, offren-
do una serata di emozioni e me-
raviglie sotto le stelle. Questo 
evento speciale, intitolato “Bave-
no d’Incanto: Emozioni Sotto le 
Stelle”, promette di essere una 
notte indimenticabile per residen-
ti e visitatori. Le fontane danzanti 
di Baveno d’Incanto saranno ec-
cezionalmente ampliate, raggiun-
gendo un’impressionante esten-
sione di 70 metri, per regalare due 
spettacoli unici e indimenticabili 
alle ore 21:30 e 22:15. Le coreo-
grafie delle fontane, sincronizza-
te con musiche evocative e giochi 
di luci, trasporteranno il pubblico 
in un mondo di magia e stupore. 
L’invito è aperto a tutti: l’evento è 
gratuito e riserva molte sorprese 
per tutti i partecipanti. I proprieta-
ri di barche sono invitati a parteci-
pare e a godersi lo spettacolo di-
rettamente dall’acqua, per benefi-
ciare di una prospettiva unica e 
privilegiata delle fontane danzan-
ti. Le acque del Lago Maggiore fa-
ranno da specchio a questo straor-
dinario spettacolo, creando un’at-
mosfera ancora più suggestiva. 
Sarà una serata straordinaria e 
mai vista prima sulle acque del La-
go Maggiore, un’occasione perfet-
ta per trascorrere una notte d’esta-
te immersi nella bellezza natura-
le e nella magia delle fontane dan-
zanti.

Una struttura, unica nel suo genere, per ampliare l’attrattiva turistica della nostra destinazione

Nella mattinata di ieri, è stato inaugurato il pontile 
galleggiante donato dalla Famiglia Zacchera.
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«Nessuno all’inizio ci credeva: 
ora i nostri pazienti vivono di più»
«Vidi a un convegno il primo ventilatore portatile e lo volli per  
un uomo malato di Sla per staccarlo dal letto e mandarlo a casa»

NICOLA LAUNARO, DIRETTORE DELLA SC DI FISIOPATOLOGIA RESPIRATORIA E VENTILOTERAPIA A SALUZZO, ASLCN1

Monica Bottino 

■ C’è un reparto di eccellen-
za nella sanità piemontese 
che fa la differenza per tanti 
malati. È la Struttura com-
plessa di Fisiopatologia Re-
spiratoria e Ventiloterapia 
nell’AslCn1, presso l’ospedale 
di Saluzzo, per la diagnosi e 
la cura dei pazienti con pato-
logie che interessano l’appa-
rato respiratorio. Il direttore è 
il dottor Nicola Launaro, che 
da trent’anni si occupa delle 
terapie per pazienti difficili 
che un tempo avevano aspet-
tative di vita molto basse, pro-
prio perché affetti da malat-
tie degenerative che ne avreb-
bero bloccato la funzione re-
spiratoria. 

«Molti anni fa, nel 1994 per 
un puro caso mi sono trovato 
a trattare il mio primo caso di 
Sla - racconta il medico - 
All’epoca noi ci occupavamo 
di trattare i pazienti nell’ulti-
ma fase della malattia, quan-
do veniva attaccato il sistema 
respiratorio. Fino a quel mo-
mento non si era in grado di 
fare molto per questi pazien-
ti, ci si limitava a mandarli a 
casa, affidandoli a cure pallia-
tive...» 

Perché quella volta non 
fu così? 

«In quell’occasione i pa-
renti portarono il loro con-
giunto in pronto soccorso e ci 
chiesero di tenerlo ricovera-
to, perché, mi dissero, è un 
uomo che vuole lottare... Dal 
‘94 è ancora vivo, e siamo di-
ventati amici, mi piace dire 
che siamo invecchiati insie-
me». 

Come sta oggi? 
«Oggi è un paziente attac-

cato al ventilatore, certamen-
te deve convivere con la sua 
paralisi, ma scherzando gli di-
co che ha più vita di relazione 
lui di me, visto che può usci-
re e andare per esempio a ve-
dere la sfilata degli alpini, co-
me ha fatto recentemente. 
Tutto è cambiato con l’avven-
to del ventilatore portatile, 
che applicai proprio a lui do-
po alcuni mesi che l’avevamo 
ricoverato intubato in Riani-
mazione». 

Un’evoluzione che ha 
cambiato la vita dei malati... 

« L’a m m i n i s t r a z i o n e  
dell’ospedale, che è ancora 
quella dove io lavoro oggi, mi 
diede supporto e riuscimmo a 
dimetterlo e rimandarlo a ca-
sa. Lui fu il primo di tanti». 

Quanti sono i pazienti di 
cui vi occupate oggi? 

«Al momento circa tremi-
la: la maggior parte sono pa-
zienti con le apnee del sonno, 
quindi molto meno gravi, la 
notte indossano la loro mac-
chinetta e in questo modo ri-
escono a vivere normalmen-
te». 

Ma ci sono anche i più 
gravi. 

«Dal paziente zero è passa-
to del tempo, abbiamo am-
pliato la nostra attività con 
ambulatori, una Terapia In-
tensiva e assicuriamo un per-
corso a 360°: abbiamo attivato 
anche due strutture con per-
sonale formato da noi che so-
no in grado di accogliere il ma-
lato come in famiglia, qualo-
ra le famiglie stesse non rie-

scano ad occuparsene, per la 
complessità della situazione». 

Com’è la situazione oggi? 
«Abbiamo circa 60 pazien-

ti in casa di riposo, attaccati 
ai respiratori, e poi ci siamo 
attivati per trattare l’insuffi-
cienza respiratoria in tutte le 
sue forme e siamo diventati 
un centro di riferimento na-
zionale». 

Vi occupate anche delle 
alterazioni del sonno... 

«Sì, ci siamo accorti ormai 
circa 25 anni fa che stava 
emergendo in maniera signi-
ficativa tutta una serie di pro-
blemi legati alle apnee not-
turne: colpiscono persone 
giovani, attive, che lavorano, 
ma che tuttavia, di giorno si 
addormentano, non riescono 
a concentrarsi, hanno rischio 
di incidenti e rischio cardio-
vascolare molto elevato, di-
ventando candidati ad esse-
re colpiti da ictus e infarto 
notturni». 

Quali sono i sintomi? 
«I pazienti ci riferiscono 

molta stanchezza, la loro fra-
se di solito è: dottore sono più 
stanco quando mi alzo di 
quando sono andato a dormi-
re, mi addormento spesso du-
rante il giorno. Dall’altra par-
te c’è il partner che si accor-
ge che la persona a fianco rus-
sa e va in apnea... Un po’ di 
apnee le facciamo tutti...» 

Ah, sì? 
«Sì, certo: questa è un’altra 

cosa importante che va smi-

IN LIGURIA  

Virus respiratorio: c’è il vaccino per i neonati 
La Regione ha deciso di offrire alle famiglie la copertura per la stagione 2024-25
■ In Liguria a partire dal prossimo autun-
no sarà disponibile un nuovo farmaco per 
la prevenzione del virus respiratorio sinci-
ziale umano (RSV), principale causa nel 
mondo di infezioni respiratorie come bron-
chiolite e polmonite nei neonati e nei bam-
bini nel primo anno di vita. Nel mondo oc-
cidentale il virus respiratorio sinciziale rap-
presenta la prima causa di ospedalizzazione 
e la seconda causa di morte più frequente, e 
globalmente è responsabile di circa 3 milio-
ni di ricoveri ospedalieri e 120.000 decessi 
ogni anno tra i bambini di età inferiore ai 5 
anni. 
Regione Liguria e Alisa hanno perciò deciso 
di predisporre l’utilizzo del nuovo anticorpo 
monoclonale, Nirsevimab, indicato per la 
prevenzione delle patologie del tratto respi-
ratorio inferiore causate da RSV in tutti i neo-
nati e nei bambini durante la loro prima sta-
gione di circolazione del virus. La Giunta, su 
proposta dell’assessore alla Sanità Angelo 
Gratarola, ha avviato la campagna di immu-
nizzazione di neonati e bambini nei con-
fronti del virus a partire dalla stagione epide-
mica 2024-2025. 
«Considerata la pericolosità soprattutto nei 
primi mesi di vita - ha spiegato l’assessore 
alla Sanità Angelo Gratarola - abbiamo de-

ciso di introdurre l’offerta dell’anticorpo mo-
noclonale Nirsevimab per l’immunizzazio-
ne contro il virus respiratorio sinciziale uma-
no (VRS) causa di bronchioliti e polmoniti 
nei piccoli. L’offerta è rivolta ai nuovi nati 
durante il periodo di circolazione virale, da 
novembre a marzo, ed ai bambini durante 
la loro prima stagione epidemica. Al con-
tempo è stata avviata la procedura per ga-
rantire la disponibilità delle dosi necessarie 
con tempistica utile all’avvio della campa-
gna di immunizzazione mentre A.Li.Sa. de-
finirà le modalità operative per l’avvio e l’im-
plementazione della campagna di immu-
nizzazione con Nirsevimab». «Sono stati ef-
fettuati - spiega Filippo Ansaldi direttore ge-
nerale di Alisa - i necessari approfondimen-
ti e la revisione delle opzioni terapeutiche 
in sede di Commissione Regionale Vaccini, 
con i documenti tecnici che hanno consen-
tito l’inserimento tra le armi di prevenzione 
disponibili nella nostra Regione del nuovo 
anticorpo monoclonale. Alla luce delle espe-
rienze avanzata di altri Paesi, tra i quali Spa-
gna, Lussemburgo e USA, che hanno già in-
trodotto questo farmaco registrando una ri-
duzione delle ospedalizzazioni da RSV di 
circa il 90%, già dalla prossima primavera si 
potranno valutare gli effetti in termini di ri-

duzione degli accessi in PS e ricoveri nei 
bambini». Essendo fondamentale la tempe-
stività della somministrazione e la capilla-
rità dell’offerta del farmaco la strategia di im-
munizzazione vedrà il coinvolgimento di tut-
ti gli attori necessari per far sì che ciò avven-
ga. Nelle prossime settimane saranno defi-
niti percorsi organizzativi, regole e modali-
tà per la somministrazione del farmaco. In 
particolare, la somministrazione di Nirsevi-
mab per i nuovi nati durante il periodo epi-
demico potrebbe essere affidata ai punti na-
scita per garantire la tempestività della som-
ministrazione, mentre per i bambini nati tra 
aprile e settembre la somministrazione po-
trà essere effettuata presso gli ambulatori 
vaccinali dei Servizi di Igiene e Sanità Pub-
blica, con possibile coinvolgimento anche 
dei Pediatri di Libera Scelta (PLS).  
La Liguria è tra le regioni italiane che per 
prime hanno stabilito la disponibilità del 
nuovo farmaco per prevenire il virus respi-
ratorio sinciziale. L’adozione di questa mi-
sura si inserisce tra i provvedimenti adotta-
ti per potenziare le attività di prevenzione, 
come quelli legati alla vaccinazione anti HPV 
la cui offerta è stata potenziata e ampliata 
con azioni mirate e finalizzate all’incremen-
to della copertura.

tizzata. Tutti facciamo apnee, 
ma diventano un problema 
quando sono almeno venti 
all’ora, ovvero se in 8 ore di 
sonno si fanno più di 160 ap-
nee... se non è così il medico 
deve vigilare, tenere sotto 
controllo la situazione affin-
ché non peggiori, basta que-
sto». 

Si può morire per le ap-
nee notturne? 

«Non è mai morto nessu-

no per un’apnea. Ma le apnee 
possono provocare condizio-
ni pericolose, per esempio 
colpi di sonno alla guida, o 
aumento del rischio cardio-
vascolare, perché si diventa 
ipertesi, diabetici... Nell’ap-
nea il cervello ci sveglia e ri-
prendiamo a respirare: sono 
le apnee ostruttive che riguar-
dano il 99% dei casi. Poi ci so-
no le apnee centrali, tanto più 
complesse quanto più rare 

per fortuna, dove è proprio il 
cervello che si dimentica di 
farci respirare, e sono queste, 
per esempio coinvolte nella 
sindrome delle morti in cul-
la». 

Come si cura l’apnea? 
«Nella sua forma più sem-

plice si cura con il Cpap 
(acronimo di continuous posi-
tive airways pressure ovvero 
pressione continua positiva 
delle vie aeree, ndr) un appa-

Tremila pazienti 

all’anno tra apnee 

notturne  e patologie 

complesse come 

Sla, Sma e distrofie: 

i malati gravi hanno 

l’ultima parola  

nella  scelta  

delle terapie»

recchio che insuffla aria a 
pressione nelle vie aeree per 
mantenerle aperte... se il pa-
ziente è collaborativo e usa 
questo sistema poi arriva in 
ambulatorio felice, comple-
tamente cambiato, dice di 
aver recuperato le forze per 
vivere più intensamente e 
scompaiono anche i proble-
mi di natura sessuale che 
spesso hanno i pazienti uo-
mini». 

Lei guida un centro di ri-
ferimento importante. 

«Bè, sì: i pazienti arrivano 
anche da zone vicine, qualcu-
no anche da altre regioni. Ef-
fettuiamo circa 3mila studi 
del sonno ogni anno... in me-
dicina più si fa più si acquista 
competenza e ci chiamano 
anche in giro per consulti». 

Avete più pazienti uomini 
o donne? 

«Tendenzialmente più uo-
mini, perché la patologia del-
le apnee è legata anche al so-
vrappeso, a volte basta far di-
magrire il paziente e l’apnea 
lieve scompare». 

Conta dunque avere cor-
retti stili di vita? 

«Conta moltissimo. Noi 
chiediamo ai nostri pazienti 
di fare cene leggere, muover-
si, passeggiare... Ci sono diri-
genti di azienda che vengono 
da noi con gravi apnee, ma-
gari sono persone magre, ma 
stressatissime, che mangiano 
male, viaggiano su fusi orari 
incredibili... Il consiglio an-
che per loro è quello di recu-
perare un po’ di equilibrio». 

Diceva che le piace citare 
il suo primo paziente... è le-
gato anche ad altri? 

«Tendenzialmente ci si le-
ga tanto a pazienti più com-
plessi... C’è un ragazzo affet-
to da distrofia muscolare, che 
adesso ha quasi 40 anni, che 
ho iniziato a ventilare quan-
do ne aveva 18: lui va anche 
in crociera e sono soddisfa-
zioni importanti per chi fa il 
nostro lavoro, creda». 

Ci credo, eccome.  
«C’è un altro, anche lui 

ormai un amico, che seguo 
dal 2000, ha la Sma, e si è re-
centemente sposato: è tra-
cheostomizzato dall’età di 17 
anni, l’abbiamo portato a 53. 
Prima sarebbe stata assoluta-
mente impensabile una cosa 
del genere. Quando, all’inizio, 
andavo a dire che bisognava 
ventilare questi pazienti, mi 
prendevano per matto, ma ho 
avuto ragione io». 

Qual è secondo lei il vo-
stro punto di forza? 

«Noi li seguiamo moltissi-
mo, andiamo anche a casa 
dei pazienti, lo abbiamo fatto 
fin dall’inizio. E i nostri pa-
zienti hanno una sopravvi-
venza superiore alle medie 
mondiali. Chi ha la Sla vive 
anche 10-11 anni dalla tra-
cheostomia. Noi li aiutiamo 
ad accettarla anni prima, par-
liamo con loro, li accompa-
gniamo nella scelta. Poi sono 
loro a decidere con grande li-
bertà se sottoporvisi o sceglie-
re di non farla e procedere 
con le cure palliative. Ci aiu-
ta la rete di chi ci è passato, 
dei suoi familiari che spesso 
si offrono di condividere la 
propria esperienza con altri 
malati».

NICOLA LAUNARO 
direttore 

 della Sc di Fisiopatologia  
Respiratoria  

e Ventiloterapia    
della Asl CN1, a Saluzzo 
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Monica Bottino 

■ Giornata da bollino rosso, ie-
ri, per il traffico intorno all’area 
metropolitana di Genova, con 
il primo fine settimana di ago-
sto e la grande quantità di auto 
in circolazione. In particolare il 
nodo genovese, nella zona di 
San Benigno, è stato preso d’as-
salto dai vacanzieri in partenza 
con i traghetti per le isole, e al 
contempo per l’arrivo dei turi-
sti che, finita la vacanza, torna-
no a casa, passando per il porto 
di Genova. Una giornata defini-
ta dalla polizia locale da «bolli-
no rosso» fin dal primo mattino 
di ieri e avanti, per tutta la gior-
nata fino alle 23.  Traffico inten-
so e pattuglie a monitorare la si-
tuazione della viabilità, in parti-
colare in via di Francia: ieri so-
no passate dal porto ben 16 na-
vi: il primo arrivo alle 6.30 di un 
traghetto passeggeri da Olbia, 
l’ultimo alle 22.30 da Bastia, 
Corsica. La prima partenza un 
traghetto per Olbia delle 8.45, 
l’ultima per la Corsica alle 23.30. 
In porto anche la nave di Msc in 
arrivo a Ponte dei Mille alle 9 da 
Marsiglia, che è ripartita nel po-
meriggio (alle 18 circa) per Ci-
vitavecchia. Stazioni Marittime 
ha comunicato l’orario di acces-
so al porto per tutta la settima-
na: oggi, ore 5; lunedì 5 agosto 
ore 5; martedì 6 agosto ore 5; 
mercoledì 7 agosto ore 6; giove-
dì 8 agosto 5. Oggi si replica: so-
no presti 10 arrivi e 10 parten-
ze, tra navi da crociera e traghet-
ti, dalle 6.50 del mattino a mez-
zanotte. 

Gli arrivi e le partenze dal 
porto di Genova hanno avuto 
ripercussioni anche sul traffico 
stradale e autostradale. Un vei-
colo in avaria sull’A10 in matti-
nata ha provocato code tra 
Arenzano e Albisola, mentre il 
traffico è stato molto intenso tra 
Genova Aeroporto e Bivio 
A10/A7 Milano Genova. 
Sull’A10 sono stati rimossi i can-
tieri presenti, ma Autostrade per 
l’Italia ha comunicato sull’A7 re-
sta quello relativo ai lavori di ri-
qualifica barriere di sicurezza 
viadotto Pietrafraccia, nel trat-
to compreso tra Ronco Scrivia 
e Isola del Cantone in direzione 
Milano tra i km 106+100 e 
105+000.   Restano ancoche og-
gi criticità e Aspi ha comunica-
to gli orari da bollino rosso.

GENOVA

■ Isabella Susy De Martini è spesso 
in giro per il mondo, ma a Genova e 
in Liguria fa sempre base. E della Li-
guria segue ogni aggiornamento an-
che quando è imbarcata come uffi-
ciale medico di bordo. Così anche in 
questi giorni, quando, tra un volo e 
una traversata, non rinuncia a espri-
mersi sulle vicende della politica li-
gure e in particolare sui travagli di 
una campagna elettorale appena ini-
ziata e già rovente. Medico, docente 
universitario in Italia e all’estero, ri-
cercatrice. Ma anche politica. Susy 
De Martini è stata vice capo struttu-
ra del G8 a Genova, è stata candida-
ta nelle file del Pdl alle elezioni eu-
ropee del 2009 e nel 2013 entrò 
all’Europarlamento come prima dei 
non eletti, evento raro per gli espo-
nenti del centrodestra ligure. 

Professoressa, è intervenuta a 
commentare la situazione in at-
to. Come mai? 
«Perché vorrei che il centrodestra 

vincesse la prossime elezioni. Al mo-
mento vedo molte difficoltà se non 
verranno effettuati cambi radicali 
che avvicinino i cittadini. Occorre-
rà grande competenza e trasparen-

za da parte  di chi andrà ad assume-
re un ruolo di governo». 

Dica la verità, un po’ di nostalgia 
della politica attiva ce l’ha? 
«Non nostalgia di un certo tipo di 

politica che ho sperimentato anche 
sulla mia pelle, ma di veder mettere 
in atto una buona amministrazione. 
Viaggiando per il mondo, tutti mi 
chiedono della mia Liguria e vorrei 
dire tutte cose positive. Molti, sì e ve-
ro, mi stanno chiedendo perché non 
organizzo una lista civica» 

Il sistema è sostanzialmente bi-
polare, la lista civica scegliereb-
be un campo? 
«La mia storia è abbastanza chia-

ra. Per me è importante la professio-
nalità e l’onestà più che che l’appar-
tenenza partitica e i colori, specie in 
un’epoca in cui abbiamo assistito a 
molti cambi di bandiera repentini, 
anche all’interno della stessa coali-
zione» 

La sua storia dice centrodestra, 

ma nella sua esperienza politi-
ca c’è stato anche spazio per una 
candidatura, sempre da indi-
pendente, nella lista “Noi con 
Burlando”? 
«Sì, certo. In fatti riaffermo di vo-

ler sempre seguire i programmi più 
che i partiti. In quel preciso momen-
to, Burlando più che Biasotti, come 
tecnico, mi sembrava migliore ga-
ranzia per la realizzazione dei pro-

getti che avevo in mente, in partico-
lare nella sanità. In quel periodo sta-
vo facendo un a terapia per tumore 
al seno metastatico, mi avevano da-
to un anno di vita, sentivo l’esigenza 
di portare a compimento progetti 
per la mia Liguria, specie in campo 
sanitario». 

I risultati sanitari di Burlando 
sono stati tragici 
«Purtroppo devo dire che la sani-

tà è una realtà che è andata sempre 
peggiorando sia con il centrodestra 
sia con il centrosinistra. È ora di 
cambiare» 

Il centrodestra ripete che vuole 
un civico candidato presidente. 
Sia sincera: gliel’hanno chiesto? 
«No, non mi ha contattato nessu-

no» 
E se glielo chiedessero? 
«Certamente sarebbe un onore 

mettere a servizio la mia esperien-
za professionale e politica, da medi-
co, docente universitario ed euro-

parlamentare». 
È anche vero che in passato lei 
non ha mai avuto problemi a 
scontrasi con gli stessi partiti. 
Persino al sindaco Bucci ha re-
stituito polemicamente il titolo 
onorifico di ambasciatore di Ge-
nova nel mondo. 
«L’ho ritenuto un atto dovuto 

quando non è stata accolta la mia ri-
chiesta di revocare lo stesso titolo 
onorifico al signor Spinelli alla luce 
di quanto stava emergendo» 

Adesso Spinelli ha scelto un al-
to esponente del Pd (che tale re-
sta, pur se non fa parte della di-
rezione nazionale) a capo della 
cassaforte di famiglia. E nel cen-
trosinistra i mal di pancia si 
sprecano. Dottoressa, che me-
dicina serve? 
«Una buona medicina, di pronto 

intervento. Ricordo il detto: il medi-
co pietoso fa la piaga torbida» 

DPist

Tentata «Vorrei si affermasse una buona amministrazione di centrodestra»

«Una mia lista civica per ridare speranza ai liguri» 
La professoressa De Martini: «In molti mi chiedono di mettere la mia esperienza in campo»

Partenze, a Genova weekend  
da bollino rosso per gli imbarchi
Avvisi della polizia locale per la grande quantità 
di navi da crociera e traghetti in partenza e arrivo

ASPI SEGNALA GLI ORARI IN CUI SAREBBE MEGLIO NON VIAGGIARE LIQUAMI IN MARE  

Sversamento 
a Quinto 
aperta 
un’inchiesta
■ La procura di Genova ha 
aperto un fascicolo, a cari-
co di ignoti, per inquina-
mento ambientale dopo lo 
sversamento di liquami 
dall’impianto del depura-
tore al largo di Quinto. Il 
pubblico ministero Andrea 
Ranalli ha delegato la capi-
taneria di porto, il nucleo 
ambientale dei carabinieri 
e l’Arpal di fare luce su 
quanto successo. Due i 
fronti di indagine attraver-
so i quali si sta cercando di 
fare chiarezza. 
    Da un lato gli investigato-
ri vogliono capire cosa sia 
stato sversato nel depura-
tore e da parte di chi. A 
causare il guasto, già il 27 
luglio, un flusso anomalo di 
liquidi, una specie di fan-
ghiglia, a monte del depu-
ratore. Questo flusso ano-
malo di una sostanza non 
autorizzata ha mandato 
fuori uso il depuratore la 
prima volta sabato scorso 
quando era già attivato il by 
pass parziale. Giovedì un 
nuovo flusso anomalo ha 
rimandato in blocco il de-
puratore ma nemmeno l’at-
tivazione del bypass è ser-
vita facendo attivare la con-
dotta di emergenza che è 
più corta (arriva a circa 200 
metri dalla costa). Gli in-
quirenti dovranno però ve-
rificare se tutte le manuten-
zioni e le procedure sono 
state tempestive e congrue. 
Venerdì scorso Iren in una 
nota ha fatto sapere che 
«sono terminate le estese 
verifiche che Ireti, con l’au-
silio di una squadra di 
sommozzatori, ha effettua-
to sulle condutture, situate 
in mare, a valle del Depu-
ratore di Quinto, dopo la 
segnalazione da parte del-
la Polizia Municipale Re-
parto Ambientale della pre-
senza di una macchia di 
fluidi».

APERTURE ANCHE SERALI IN CASO DI TRAFFICO ELEVATO 

Val Graveglia, ancora lavori sulla Sp26 
La strada è interessata da una frana proveniente dalla ex cava Ventuin al km 8+700
■ Proseguono secondo i programmi i la-
vori sulla SP26 della Val Graveglia, inte-
ressata da un movimento franoso pro-
veniente dalla ex cava Ventuin al km 
8+700. Dopo la temporanea chiusura al 
traffico il 30 luglio, la strada è stata ria-
perta il giorno successivo al transito nel-
le ore diurne (dalle 6 alle 21) tramite un 
senso unico alternato regolato da im-
pianto semaforico. L’apertura nelle ore 
diurne è stata imposta per motivi di sicu-
rezza, data la possibilità di ulteriori mo-
vimenti del fronte franoso. Durante le at-
tività di disgaggio e rimozione, grazie al-
la presenza di personale di vigilanza, 
eventuali movimenti possono essere se-
gnalati tempestivamente, deviando il 

traffico sulla 
strada comu-
nale. Il consi-
gliere della 
Città Metro-
politana di 
Genova dele-
gato alla Via-
bilità Andrea 

Rossi, che sta seguendo l’intervento, si è 
attivato per prolungare l’orario di apertu-
ra al transito anche dopo il tramonto e 
ieri, nel primo pomeriggio, ha dichiara-
to: «Grazie alla disponibilità del perso-
nale di vigilanza incaricato dalla cava, da 
questa sera la SP26, al km 8+700, rimar-
rà aperta, consentendo tramite senso 

unico alternato il collegamento con le 
molte frazioni, tra cui Pian di Fieno, Sta-
tale, Reppia, Bottasi, Arzeno e Picchet-
ti».  «Si tratta di un’attività straordinaria 
- precisa Rossi - ma visto il periodo esti-
vo, che aumenta esponenzialmente il 
traffico sulla provinciale da parte di co-
loro che raggiungono le località di villeg-
giatura e le varie attività commerciali 
dell’entroterra, era fondamentale con-
sentire il transito anche in notturna sen-
za deviazioni sulla comunale, stretta e 
difficoltosa per chi non conosce tale stra-
da. Pertanto, ringrazio i titolari della ca-
va per la disponibilità dimostrata e i tec-
nici della Città Metropolitana di Genova 
che stanno seguendo le operazioni».

I TEMPI DI PERCORRENZA SULLA RETE LIGURE

A10A10

Genova-Sestri Levante

Genova Voltri-Gravellone Toce

Serravalle-Genova

Genova-Savona

Da sabato 3 a venerdì 9 agosto 2024

LE AUTOSTRADE

A26

A7

A7

A12

TORINO

CIVITAVECCHIA

Gravellona Toce

A26

MILANO

Sestri Levante

Serravalle

Savona GENOVA A12

A10

A7

A8

A4

Sab Dom Lun Mar Mer Gio Ven

In linea Superiori Molto superiori

Tempi di percorrenza attesi rispetto alla media

N - Nord E - Est S - Sud O - Ovest

*Dati da riferirsi al tratto All. A26/A10-Ovada

Mattina

Pomeriggio

Sera
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A10 Sab Dom Lun Mar Mer Gio Ven

Mattina
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A12 Sab Dom Lun Mar Mer Gio Ven

Mattina

Pomeriggio
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A26* Sab Dom Lun Mar Mer Gio Ven

Mattina

Pomeriggio

Sera

S N S N S N S N S N S N S N

S

E

N

O

Code a Genova 
per gli imbarchi, 
con tanti vacanzieri 
che raggiungono  
il capoluogo ligure  
in auto 
per imbarcarsi 
sui traghetti 
verso le isole 
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Porta con te questo
VOUCHER e ottieni il 
10% di sconto su tutti i
servizi (escluse le
camere).

Un’oasi di benessere e relax al Grand Hotel di Arenzano, Liguria
VIVI UN’ESPERIENZA INDIMENTICABILE NEL CUORE DELLA LIGURIA AL GRAND HOTEL DI
ARENZANO. QUESTA ELEGANTE STRUTTURA LIBERTY 4* STELLE FRONTE MARE È IL
RIFUGIO IDEALE PER UNA VANCANZA DI PURO BENESSERE.  DALLE CAMERE
ELEGANTEMENTE RINNOVATE POTRETE GODERE DI RISVEGLI MEMORABILI AMMIRANDO
L’ALBA CHE SI AFFACCIA SUL MARE.  IL RISTORANTE LA VERANDA VI PROPONE UNA
RAFFINATA CUCINA TERRITORIALE, LO CHEF E LA NOSTRA SOMMELIER VI
CONDURRANNO IN UN PERCORSO CULINARIO UNICO.   RIGENERATE  CORPO E MENTE
NELLA BIO SPA E NELLA NUOVA PRIVATE SPA ‘RISANAMA’, PER UNA PARENTESI DI
EVASIONE TOTALE.  IL GRAND HOTEL DI ARENZANO VI OFFRE SERVIZI ESCLUSIVI IN UN
AMBIENTE RAFFINATO, INVITANDOVI A TRASCORRERE MOMENTI DI RELAX IN PISCINA
OPPURE NELLA SPIAGGIA PRIVATA .

GRAND HOTEL ARENZANO
www.grandhotelarenzano.it 
Tel: 010 91091 
info@gharenzano.it

HOTEL PUNTA SAN MARTINO
www.hotelpuntasanmartino.it  
Tel: 010 91081
info@hotelpsm.it

RESIDENCE VIA DI FRANCIA
www.residencearenzano.com 
Tel: 331 3128932
info@residencearenzano.com

VISITA I SITI WEB PER SCOPRIRE LE NOSTRE OFFERTE E TUTTE LE
PROMOZIONI. UTILIZZA IL CODICE ILGIORNALE15 PER OTTENERE IL 15% DI
SCONTO SULLE CAMERE AL GRAND HOTEL DI ARENZANO, CODICE
APPLICABILE DIRETTAMENTE SUL SITO.

Tutte le soluzioni su misura per il tuo prossimo soggiorno in totale relax al mare

CAMERE VISTA MARE
RISTORANTE LA VERANDA
BIO SPA 

PRIVATE SPA RISANAMA
PISCINA E SOLARIUM
PRIVATE BEACH

■ “Un amore di peso” di 
Marco Cavallaro - autore, re-
gista e protagonista accanto 
alla bravissima Stella Pecollo, 
insieme a Rosario Petix e Va-
lentina Strevinia - racconta 
le vicende di una coppia ‘im-
perfetta’ che si trova ad af-
frontare pregiudizi sociali e 
body shaming.  

In scena domani e marte-
dì 6 agosto in piazza Sant 
‘Agostino (ore 21.30) per il 
Festival Teatrale di Borgio 
Verezzi, che quest’anno pro-
pone un rush finale all’inse-
gna della risata intelligente, 
lo spettacolo, coprodotto da 
La Bilancia e Esagera, affron-
ta un argomento all’ordine 
del giorno nella vita di spiag-
gia della riviera di agosto. 

Ci si può innamorare di 
qualcuno sapendo di anda-
re incontro ad una critica so-
ciale fatta di battute, com-
menti e giudizi non proprio 
esaltanti? Si chiede l’autore. 
Giorgio, innamorato della 
bellissima Lara, suo capo 
d’azienda, un giorno cade 
vittima di Cupido che scaglia 
la sua freccia e fa perdere la 
testa per Carla una donna to-
talmente diversa da Lara. Tra 
Lara e Carla ci sono differen-
ze caloriche e sociali che non 
passano inosservate. Riusci-
rà Giorgio, insieme all’aiuto 
del suo amico Mario, a non 
tenere conto del giudizio del-
la gente e tutto quello che ne 

IN SCENA I protagonisti di «Un amore di peso» ricevono l’apprezzamento del pubblico

deriva? In una società che 
bada all’apparire si può an-
cora dare un senso alla paro-
la “Amore”? Una commedia 
di…peso. Un modo per rac-
contare che l’importante è 
stare bene con sé stessi no-
nostante le difficoltà del non 
sentirsi a proprio agio con il 
proprio corpo e con chi ci sta 
intorno.   

Nella sua biografia online, 
Marco Cavallaro così si rac-
conta: «Nasco in Sicilia 
nell’anno del signore 1976. A 
cinque anni minacciai i miei 

genitori di piangere per otto 
mesi di fila se non mi avesse-
ro portato a teatro. Mi porta-
rono e mi lasciarono lì. Da 
quel momento comincio a 
dare spettacolo ovunque mi 
trovassi: casa, scuola, anima-
li, nomi, città piante e cose. Il 
mio debutto avviene nel 1992. 
A diciotto anni affronto i pro-
vini per l’Accademia del Tea-
tro Stabile di Catania. Dopo 
aver fatto fuori gli altri candi-
dati con mezzi leciti e illeciti 
che non sto qui a raccontare 
per evitare denunce, supero i 

provini. Tre anni di grande fa-
tica, di mazzette date ai pro-
fessori e ricatti al direttore del 
teatro per farmi lavorare. Non 
ho mai lavorato con Albertaz-
zi, Proietti, Strehler, Calenda, 
Patroni Griffi, Visconti, Mo-
nicelli, Tornatore… la lista è 
lunga. Scrivo per il teatro e i 
miei testi hanno girato la pe-
nisola, isole comprese e mon-
tanbike con cambio Shimano 
nell’offerta. Nonostante tutto 
la mia professione, inspiega-
bilmente, ancora continua».

LE INIZIATIVE 

Non solo stelle cadenti 
al parco del Beigua

Si avvicina la notte di San Lorenzo e la voglia di esplorare l’infinito si 
riflette nel programma delle attività della settimana del Parco del 
Beigua. 
Secondo appuntamento con Astronight che martedì 6 agosto parti-
rà da Pratorotondo. Insieme agli amici dell’Osservatorio astronomi-
co del Righi e alla Guida del Parco propone un’escursione sull’Alta Via 
al tramonto prima di dedicarsi all’osservazione del cielo con il tele-
scopio. L’iniziativa, mediamente impegnativa e rivolta a cammina-
tori abituali, durerà fino alle ore 23 circa; necessari cena al sacco e tor-
cia o frontalino. Prenotazione obbligatoria on-line entro lunedì alle 
ore 18, costo a persona € 6,00 + € 5,00 per l’associazione astrofili. 
Il borgo di Campo Ligure offre invece mercoledì 7 agosto una visita al 
Giardino Botanico di Pratorondanino, seguito dalla visita al centro 
storico del paese, con il Museo della Filigrana, il Castello, le botte-
ghe artigiane che lavorano i fili d’argento e una sosta golosa da Pa-
sticci’amo Bistrot, uno dei nostri produttori Gustosi per Natura. L’ini-
ziativa, adatta a tutti, durerà l’intera giornata con pranzo al sacco. 
Gli spostamenti saranno effettuati con mezzi propri. Prenotazione 
obbligatoria on-line entro martedì alle ore 12, partecipazione gra-
tuita. 
Gli appuntamenti del lungo fine settimana gravitano tutti sull’area del-
la Badia di Tiglieto. 
Venerdì 9 agosto i Beigua Junior Geoparker  vivranno un pomerig-
gio da copisti, dedicandosi alla riproduzione delle miniature medie-
vali che i monaci realizzavano nello scriptorium dell’abbazia. Attivi-
tà gratuita adatta a bambini dai 5 agli 11 anni, prenotazione obbli-
gatoria on-line entro giovedì alle ore 18. 
Alla sera del venerdì partirà l’escursione al tramonto, adatta a tutti. Ce-
na al sacco, frontalino o torcia e una coperta per scoprire una versio-
ne notturna e silenziosa della piana della Badia, che diventerà po-
stazione di eccellenza per l’osservazione del cielo stellato. Iniziativa 
gratuita, prenotazione obbligatoria on-line entro giovedì alle ore 18. 
Nel primo pomeriggio di sabato 10 agosto appuntamento con la vi-
sita guidata alla Badia di Tiglieto. Prenotazione obbligatoria on-li-
ne entro venerdì alle ore 18, costo € 6,00 

GENOVA

IN SCENA DOMANI E MARTEDÌ 

Un Festival di peso contro il body shaming 
A Borgio Verezzi «risate intelligenti» per porre un tema di allarme sociale diffuso
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ADNKRONOS SALUTE

in collaborazione con  
Prometeo / Gruppo Adnkronos

■  Il 73% degli adulti ita-
liana segue almeno uno 
stile di vita scorretto e pe-
ricoloso per la salute. Nel-
lo specifico: il 19% è un 
fumatore abituale, il 33% 
è sedentario, non pratica 
alcuna forma di attività fi-
sica o sport e il 15% con-
suma alcol in modo ec-
cessivo. Questi comporta-
menti sono molto perico-
losi perché possono au-
mentare il rischio di can-
cro. Per promuovere abi-
tudini salutari tra la po-
polazione di ogni fascia 
d’età, Fondazione Aiom, 
Associazione italiana di 
oncologia medica, lancia 
la nuova campagna na-
zionale ‘Tumori, scegli la 
prevenzione’. Presentata 
oggi in una conferenza 
stampa a Roma, l’iniziati-
va, realizzata con il con-
tributo non condizionan-
te di Daiichi Sankyo Ita-
lia, prevede attività rivol-
te all’intera popolazione, 
soprattutto femminile, tra 
cui un booklet informati-
vo, webinar per i cittadi-
ni, podcast e attività so-
cial. Testimonial dell’in-
tera campagna è l’allena-
tore di calcio pluricam-
pione d’Italia Massimili-
ano Allegri. Il progetto - 
si legge in una nota - vuo-
le inoltre mostrare come 
l’innovazione in oncolo-
gia possa aprire nuove 

prospettive di cronicizza-
zione e anche guarigione 
in molte forme di cancro. 

Nel 2023, in Italia, sono 
stati stimati 395mila nuo-
vi casi di tumore, che 
hanno colpito 208mila 
uomini e 187mila donne. 
In soli 3 anni l’incremen-

to ammonta a oltre 18mi-
la casi. “Il carcinoma più 
diffuso in assoluto è quel-
lo alla mammella, con 
834mila persone che vi-
vono dopo la diagnosi 
della malattia - ricorda 
Antonella Campana, Pa-
tient Advocate di Fonda-

zione IncontraDonna - La 
sua insorgenza può esse-
re influenzata anche da 
fattori di rischio modifi-
cabili, in primo luogo il 
sovrappeso e l’obesità. 
Anche la sindrome meta-
bolica gioca un ruolo ne-
fasto: si tratta di un’altra 

■ Assumere acqua è fonda-
mentale, specie con il caldo, 
ma non va solo bevuta. Si 
può introdurre anche au-
mentando il consumo di 
frutta e verdura, come sug-
gerisce il Gruppo prodotti a 
base vegetale di Unione ita-
liana food (Uif ) che ha rac-
colto i suggerimenti e le indi-
cazioni nutrizionali con 
l’aiuto di Lucilla Titta, biolo-
ga nutrizionista e ricercatri-
ce presso l’Istituto europeo 
di oncologia (Ieo) di Milano, 
che ha messo a punto un va-
demecum con 5 consigli pra-
tici da seguire a tavola (e non 
solo). 

Nel dettaglio, il vademe-
cum contiene 5 consigli pra-
tici e semplici per vivere al 
meglio l’estate a tavola. Il pri-
mo punto richiama l’atten-
zione sul cortisolo. E’ stato 
dimostrato che l’ormone 
dello stress aumenta nei me-
si più caldi, ma gli spinaci, 
ad esempio, ricchi di magne-
sio, aiutano la regolazione 
del sistema nervoso. Alcune 
ricerche, inoltre, dimostra-

no che livelli sufficienti di 
magnesio possono abbassa-
re quelli di cortisolo. Non 
possono quindi mancare 
nella dieta i cereali (come 
l’orzo e l’avena), le carote, i 
legumi, i cavoli e i broccoli. 
Ingredienti tutti presenti an-
che nei prodotti a base vege-
tale. Il secondo punto ricor-
da l’importanza di non fare 

mai a meno, in estate, di zuc-
chine, carote, pomodorini, 
rucola, valeriana e radicchio, 
che aiutano a regolarizzare 
l’intestino grazie alle fibre, e 
per sentirsi più leggeri è be-
ne non andare in deficit di 
potassio di cui sono ricchi 
l’avocado, il kiwi, i ribes, gli 
spinaci e i finocchi, ma è 
presente anche nei legumi e 

nella frutta secca.  
Per chi si allena - terzo 

punto - l’alimentazione può 
essere molto utile per rein-
tegrare sali e vitamine e allo 
stesso tempo garantirci una 
prestazione migliore. Per 
questo, il cibo deve essere 
semplice e di facile assimi-
lazione per non affaticare la 
digestione, ma deve conte-

nere tutti i nutrimenti essen-
ziali, dai carboidrati alle pro-
teine, dai grassi buoni alle vi-
tamine. Il quarto consiglio è 
per chi cammina in monta-
gna, ma anche in città: mai 
rinunciare ad alimenti ricchi 
d’acqua e ad idratarsi con 
tanti liquidi e bevande fre-
sche. Quelle vegetali sono 
un’ottima soluzione per 
mantenere una corretta idra-
tazione. Tra gli ortaggi, da 
prediligere il cetriolo, rinfre-
scante e ricco di vitamina C 
e di antiossidanti che contri-
buiscono al corretto funzio-
namento del sistema immu-
nitario. Tra la frutta, l’angu-
ria è quella che maggior-
mente aiuta a reintegrare i li-
quidi persi; ricca di licope-
ne, apporta benefici anche 
allìapparato cardiovascola-
re e alle ossa. Infine, quinto 
consiglio: sotto l’ombrello-
ne, in spiaggia, bisogna sicu-
ramente evitare cibi pesan-
ti, ricchi di grassi e zuccheri 
che necessitano di una lun-
ga digestione, e prediligere 
invece verdura e frutta che 
sono naturalmente i compa-
gni ideali di un pranzo leg-
gero e fresco. Anche le be-
vande a base vegetale pos-
sono rappresentare un vali-
do alleato da portare in 
spiaggia, per reintrodurre i 
liquidi persi e per un’idrata-
zione prolungata ed effica-
ce. 

Assumere acqua è fondamentale, specie con il caldo, ma non va solo bevuta

«Mondo vegetale sempre più 
protagonista nelle nuove linee guida»

ESTATE, VADEMECUM CON 5 SUGGERIMENTI PER UNA SANA ALIMENTAZIONE

 Attività rivolte all’intera popolazione e testimonial l’allenatore Massimiliano Allegri

Al via la campagna nazionale Aiom  
«Tumori scegli la prevenzione»

VALENTINI: 
«FORTE IMPEGNO 
GOVERNO IN 
INVESTIMENTI IN 
SETTORE LIFE 
SCIENCE»   
“Il  settore delle Life 
Sciences in Italia è 
un’eccellenza ricono-
sciuta a livello mondia-
le grazie ad una forza 
lavoro altamente qua-
lif icata,  all ’ottimo si-
stema accademico e al-
la ricerca applicata, con 
investimenti in ricerca 
e sviluppo in continua 
crescita. Il Governo sta 
investendo fortemente 
nel settore sia in termi-
ni economici sia in ter-
mini organizzativi”.  Lo 
ha dichiarato il vicemi-
nistro delle Imprese e 
del  Made in Italy,  Va-
lentino Valentini ,   
all’incontro organizza-
to dal  Club Santé,  che 
racchiude le principali 
aziende francesi  ope-
ranti nei settori legati 
alla salute in Italia. 
 
MUTILAZIONI 
GENITALI PER 200 
MLN DONNE, 
AMREF E MDS 
ITALIA CONTRO 
VIOLENZA DI 
GENERE 
Accesso all’istruzione, 
diritto alla salute,  op-
portunità economiche, 
leadership: sono diver-
si  i  progressi fatti  per 
migliorare la condizio-
ne delle donne e delle 
ragazze africane,  ma 
gli  obiettivi  raggiunti  
non sono ancora suffi-
cienti .  In occasione 
dell ’8 Marzo Amref 
Health Africa-Italia e 
Msd Italia ribadiscono 
il loro impegno al fian-
co delle donne. 
Le disuguaglianze di  
genere vengono perpe-
tuate attraverso varie 
forme di violenza: oltre 
a quella domestica e 
sessuale,  in Africa ci  
sono la circoncisione, i 
matrimoni e le gravi-
danze in età precoce. 
 
LO STUDIO, IN-
SUFFICIENZA VE-
NOSA CRONICA 
AUMENTA RISCHIO 
CARDIOVASCOLA-
RE  
All ’aumentare della 
gravità della Malattia 
venosa cronica (Mvc) ,  
una patologia che inte-
ressa la circolazione 
che dalla periferia arri-
va al cuore, è associato 
un aumento del rischio 
cardiovascolare,  così  
come della mortalità da 
tutte le cause. Sono i ri-
sultati dello studio Gu-
tenberg, recentemente 
pubblicato sull ’Euro-
pean Heart Journal, che 
ha indagato, per la pri-
ma volta, in una popo-
lazione generale,  la 
prevalenza dell’insuffi-
cienza venosa cronica - 
stadio avanzato della 
Mvc -  e l ’associazione 
tra questa e le comor-
bidità cardiovascolari.

IN BREVE

STILE DI VITA SCORRETTO PER 73% ITALIANI

condizione strettamente 
collegata a stili di vita er-
rati. Come Fondazione In-
contraDonna, anche at-
traverso Fondazione 
Aiom, siamo impegnati 
per promuovere una cul-
tura concreta della pre-
venzione attiva”.
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Guida per trovare 
il mare accessibile 
e senza barriere 
La Regione Liguria aumenta il numero 
dei lidi in grado di accogliere i disabili
■ Il mare per tutti è quello 
che si può raggiungere senza 
barriere architettoniche, 
quello che cerca di superarla. 
E proprio in questa direzione 
è stata presentata dalla Regio-
ne Liguria l’edizione 2024 del-
la Guida Mare Accessibile, 
l’annuale mappatura dei lito-
rali della Liguria attrezzati per 
le persone con disabilità mo-
torie, 

La guida, elaborata grazie 
alla collaborazione tra Regio-
ne Liguria, Consulta regiona-
le per la tutela dei diritti del-
la persona handicappata, 
Inail, Direzione regionale Li-
guria e Aism (Associazione 
italiana sclerosi multipla), è 
un vademecum utile per in-
dividuare gli stabilimenti bal-
neari, le spiagge libere e le 
spiagge libere attrezzate nei 
quali - grazie a servizi specifi-
ci - è garantita l’accessibilità 
alla battigia e al mare. Agen-
zia in Liguria ne ha curato la 
redazione e la veste grafica. 

Numerose le novità rispet-
to all’edizione del 2023, in 
particolare la collaborazione 
di ben 53 volontari - premia-
ti nel corso della conferenza 
stampa - attivati da Aism e 
dall’Associazione Nazionale 
Polizia di Stato, gruppo Odv 
di Genova e una mappatura 
più capillare delle spiagge li-
guri, nonché un aggiorna-
mento dedicato dell’app La-
MiaLiguria, per una fruizione 
ancora più “smart” della Gui-
da, e la creazione della sezio-
ne “Turismo Accessibile” sul 
sito lamialiguria.it. Nell’edi-
zione, interamente digitale 
della Guida Mare Accessibile 
2024, sono 222 le strutture 
censite e verificate, con un si-
gnificativo incremento 
dell’offerta turistica balneare 
accessibile del 44% rispetto al 
2023 quando erano 154. 

La Guida è pensata non 
soltanto per informare i turi-
sti, ma anche per aiutare i cit-
tadini e i residenti liguri con 
ridotta capacità motoria ad 
orientarsi nell’offerta di spiag-
ge accessibili presenti in Re-
gione. Rispetto alle preceden-
ti edizioni, inoltre, l’edizione 
2024 ha una legenda sempli-
ficata che permette di consul-
tare a colpo d’occhio tutti i 
servizi disponibili nelle varie 
spiagge, da Ponente a Levan-
te per mettere il turista nelle 
condizioni di scegliere. 

Le informazioni riportate 
nel volume sono l’esito della 
verifica dei volontari che si 
sono recati presso gli stabili-
menti e le spiagge libere at-
trezzate della costa ligure par-

tendo da quelli che hanno 
aderito alla rilevazione com-
pilando il questionario invia-
to a tutti i gestori nei mesi 
scorsi. Le verifiche in loco so-
no state fatte nel mese di giu-
gno fino al 5 luglio 2024, ne-
cessariamente a stagione già 
iniziata per garantire una fo-
tografia più attuale possibile 
rispetto alla praticabilità dei 
luoghi, dei servizi e dell’are-
nile. 

A seconda delle singole ca-
ratteristiche, inoltre, stabili-
menti e spiagge sono stati 
suddivisi rispetto alla loro ac-
cessibilità, tra “accessibili” e 

ad “accessibilità condiziona-
ta”. 

«La Guida Mare Accessibi-
le 2024 è uno strumento im-
portante per incrementare il 
turismo accessibile ed inclu-
sivo in Regione Liguria - com-
menta l’assessore regionale al 
Turismo Augusto Sartori - an-
che perché questo tema è una 
nostra priorità politica: gra-
zie all’utilizzo del Funt capita-
le nel 2023 sono stati impe-
gnati più di 2 milioni di euro 
a favore dei Comuni per la 
realizzazione di piccole infra-
strutture per migliorare l’ac-
cessibilità e, sempre nel 2023, 

sono stati conclusi e promos-
si gli interventi in vari Comu-
ni della costa ligure (in parti-
colare Sestri Levante, Pietra 
Ligure e i comuni limitrofi) 
con i fondi del Ministero del-
le Politiche sociali pari a più 
di 1,2 milioni di euro che han-
no fatto raggiungere l’obietti-
vo di rendere i litorali liguri 
ancora più accoglienti per chi 
ha difficoltà motorie. Voglio 
ringraziare in particolar 
modo i volontari di Aism e 
quelli dell’Associazione Na-
zionale Polizia di Stato, grup-
po Odv di Genova che si so-
no adoperati senza sosta per 

aiutare le istituzioni in que-
sta sfida. Sono anche lieto che 
il gruppo di lavoro abbia co-
involto le associazioni della 
ricettività turistica in quanto 
a breve nella sezione del sito 
regionale dedicata al turismo 
accessibile saranno anche in-
serite le strutture ricettive di 
tipo alberghiero accessibili, 
per favorire ancora di più una 
fruizione turistica a tutte le 
persone con ridotta capacità 
motoria anche in altre stagio-
ni dell’anno». 

Una scelta che ha visto co-
involti diversi assessorati. «Il 
numero di spiagge accessibi-
li in Liguria continua a cre-
scere: è il segno della bontà 
di questo lavoro, nella consa-
pevolezza che il grado di ci-
viltà di una comunità si mi-
sura anche nella sua capacità 
di inclusione a 360 gradi del-
le persone con disabilità mo-
torie - dichiara l’assessore re-
gionale alle Politiche sociali 
Giacomo Giampedrone - Il 
mio ringraziamento è rivolto 
in particolare alla Consulta 
regionale, ad Inail, ad Aism e 
a tutti i soggetti che hanno ga-
rantito il loro prezioso sup-
porto nella preparazione di 
questo vademecum, utile per 
individuare gli stabilimenti 
balneari, le spiagge libere e le 
spiagge libere attrezzate in 

SODDISFATTA LA CONSULTA PER L’HANDICAP

cui è garantita la piena acces-
sibilità alla battigia e al nostro 
bellissimo mare, anche 
quest’anno campione italia-
no di bandiere blu. La Guida 
Mare Accessibile 2024 è quin-
di uno strumento essenziale 
che anche in futuro vogliamo 
continuare ad offrire ai liguri 
e ai tanti turisti anche con di-
sabilità che sceglieranno la 
Liguria per le loro vacanze». 

Fondamentale il contribu-
to di chi conosce la situazione 
delle spiagge e del demanio 
marittimo ligure. «La cresci-
ta del 44% di spiagge accessi-
bili censite è un dato che cer-
tamente gratifica – dichiara 
l’assessore al Demanio marit-
timo Marco Scajola –. Voglio 
ringraziare tutti i gestori che 
hanno risposto, arricchendo 
considerevolmente la nostra 
Guida che si conferma, anche 
per l’edizione 2024, come uno 
strumento utile e apprezzato. 
Come assessorato al Dema-
nio marittimo, anche 
quest’anno, abbiamo risposto 
a tutte le domande arrivate 
dai Comuni costieri per ope-
re di abbattimento delle bar-
riere architettoniche e, fin dal 
2015, collaboriamo proficua-
mente per rendere le nostre 
spiagge alla portata di ogni 
persona. Abbiamo, inoltre, re-
centemente finanziato opere 
di abbattimento barriere an-
che negli edifici privati e, at-
traverso i tantissimi lavori di 
rigenerazione urbana in cor-
so stiamo rendendo più facil-
mente accessibili vie, piazze 
e locali». 

Inevitabile che un’iniziati-
va pronta a migliorare ogni 
anno abbia raccolto l’apprez-
zamento delle associazioni 
che rappresentano i fruitori 
delle spiagge accessibili. 
«Quest’anno abbiamo censi-
to oltre 800 tra spiagge libere, 
spiagge libere attrezzate, sta-
bilimenti balneari: più di un 
quarto delle strutture censite 
quindi sono risultate accessi-
bili, un risultato eccellente 
ma che può migliorare – di-
chiara Claudio Puppo, segre-
tario coordinatore della Con-
sulta regionale per l’handicap 
- Come Consulta regionale 
registriamo infatti che tantis-
sime strutture che non sono 
state ammesse nella Guida è 
solo per mancanze minime: 
o non hanno la passerella per 
entrare in acqua o non han-
no lo spogliatoio o non hanno 
la doccia. La nostra speranza 
è che i gestori possano colma-
re queste piccole lacune al fi-
ne di soddisfare un’utenza 
sempre più vasta»

LA SPIAGGIA 
PER TUTTI 
Presentata ieri 
nella sede 
della Regione 
Liguria 
la guida dei lidi 
accessibili 
alle persone 
con disabilità

INAUGURATA LA NUOVA PISTA DI CHIUSAVECCHIA 

Il ponente ligure è sempre più ciclabile
■ È stato inaugurato il primo tratto del-
la nuova pista ciclopedonale di Chiusa-
vecchia. Un percorso sull’argine del tor-
rente Impero che ha subito un comple-
to restyling con il rifacimento del fon-
do, la messa in sicurezza dei muri di 
delimitazione e un nuovo impianto di 
illuminazione. Un’opera complessiva, 
in due lotti, da 700mila euro, di cui 
450mila finanziati dalla Regione Ligu-
ria attraverso il Programma di rigenera-
zione urbana. Ieri mattina il taglio del 
nastro per il completamento del primo 
lotto costato 270mila euro di cui 200mi-
la di risorse regionali. Presenti nell’oc-
casione l’assessore regionale all’Urba-
nistica Marco Scajola, il sindaco di 
Chiusavecchia Luca Vassallo e diversi 
amministratori delle valli Impero e Ar-
roscia. 
«Un lavoro che promuove e rivitalizza 
un’intera area del borgo di Chiusavec-
chia. Recuperiamo il tracciato attraver-
so i caratteristici orti garantendo nuo-
vi spazi dedicati ai cittadini di tutte le 
fasce d’età e restituendo anche un’im-
magine differente, dal basso verso l’al-
to, del paese – spiega l’assessore regio-
nale Marco Scajola -. In totale, sui due 
lotti previsti, Regione Liguria ha stan-

ziato 450mila euro per questo interven-
to dimostrando così quanto lo ritenga 
importante per tutto il Comune, ma an-
che per quelli limitrofi e in un ideale 
collegamento ciclabile dalla costa 
all’entroterra. In quest’ultima parte di 
territorio stiamo portando a compi-
mento tutta una serie di opere in grado 
di cambiare il volto dei rispettivi paesi. 
Abbiamo infatti investito, nelle sole val-
late interne dell’imperiese, 6 milioni di 
euro attraverso il Programma regiona-
le di rigenerazione urbana. Con queste 
risorse, senza precedenti, abbiamo mi-

gliorato vie, piazze, edifici e ridato vita, 
come qui a Chiusavecchia, a zone ri-
maste indietro facendole diventare par-
te integrante e viva delle comunità». 
Il secondo lotto avrà un costo di 430mi-
la euro di cui 250mila saranno stanzia-
ti dalla Regione Liguria attraverso il 
Fondo sviluppo e coesione. Con il suo 
completamento, previsto entro il 2025, 
verrà collegato il centro storico con tut-
ta la parte bassa del paese fino al cam-
po sportivo e all’ex frantoio Roccane-
gra, recentemente acquisito dal Comu-
ne. 

LA PISTA 
Inaugurata 
dall’assessore 
Marco Scajola 
(in attesa 
del primo 
passaggio 
con le bici) 
la nuova pista 
ciclopedonale
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Il Buon Pane di ogni giorno,
sulla vostra tavola dal 1974

1974 - 2024

Grissitalia srl
Via Valle San Bartolomeo, 37 - 15122 Alessandria

Via Giacomo Matteotti, 131 - 28077 Prato Sesia (NO)
Corso Asti, 110 - 14047 Mombercelli (AT)

Loc. Miole - 67063 Oricola (AQ)
Tel. 0131 59153 - info@grissitalia.it - www.grissitalia.it

Scopri tutta la gamma
www.grissitalia.it

IL FILONE
RUSTICO

Scopri tutta la gamma
www.grissitalia.it

Pane ai cereali con semi di girasole,
semi di sesamo e semi di lino.

 Provalo con creme spalmabili e
condimenti gustosi!

Ricco di proteine!
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